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Paga 2 

Il Grande Cielo 

Succede spesso così e non 
solo ai ragazzi! Per anni ed 
anni un uomo soffoca nel suo 
intimo le sue più segrete aspi­
razioni: poi, ad un certo mo­
mento, sopravviene un fatto 
nuovo, un fatto imprevedibile 
ed ecco quelle segrete aspire_ 
zioni, fino a quel giorno te­
nute gelosamente nascoste, 
aprirsi un varco e salire, vio­
lente El rigogliose alla su­
perficie. 

Tra i fatti imprev~ibili, ca­
paci di provocare simili scor­
ribande psicologiche, il cine­
ma oc<:upa un pc to di pri­
missimo piano. Ognuno di noi, 
a seeonda del suo tempera­
mento e delle sue più segrete 
e inconfessate aspirazioni, si 
immedesima in una vicenda 
cinematografica, se ne impa­
dronisce e la rivive silenzio­
samente nel suo intimo. 

Alla prima de n grande cie­
lo m'imbattei in un ometto 
piecolissimo, con gli occhiali 
ceN:hiati lussuosamente d'oro 
americano, la cravatta a ri­
torno obbligato e l'ombrello. 
(Non piove ma le !preeauzio­
ni non sono mai troppe, ave­
va detto alla moglie prima di 
uscire). Era entrato al Barbe­
r.ini che ancota la luce era 
accesa: lo precedevano 97 
chili di legittima consorte e 
72 chili, equamente suddivisi, 
di saltellanti pargoli. Siste­
mò la famiglia, trasse dalla 
tasca un sacchetto di cara­
melle che distribuì con rigo­
rosa imparzialità tra i vari 
membri della comunità, "0-
spirò. chiese scusa ad un si­
gnore che eveva appena ap­
!;lena urtato con un gomito, 
soffregò gli occhiali con un 
fazzoletto Upirn, osservò che 
• Onnai con le stagioni non 
ci si capisce piÙ nulla. e che 
• fa caldo quando dovrebbe 
far freddo e fa freddo quando 
dovrebbe far caldo e che 'la 
colpa di tutto ciò risiede in 
quei meledetti esperimenti 
con le bombe atomiche •. 
Quindi si .dispose, paziente­
mente, ad aspettare -che il 
film cominciasse. 

~ primi fotogrammi lo la­
SCllltono indifferente. Si limi_ 
tò solo a leggere ad alta voce 
con una specie di compiaei~ 
lT!ento, quasi che provasse 
p~acere ad ascoltarsi, l'elenco 
di tutte le persone che in 
un modo o nell'altro ave~ano 
orc;so parte al film' o contri­
bu~to aUa sua realizzazione 
POI l'azione s'iniziò. . 

Il Missouri! Il Nebraska! Il 
Montana! 

L'uomo incominciò legger­
mente ad a.nim6rsi. Dietro gli 
occhiali le pupille ebbero una 
speeie di brivido. 
~ Il M.is.souri! - mormorò 

agItan~osl. sulla poltrona _ 
Ecco 11 flume che io avrei 
dovu~ risalire. Areidenti! At_ 
tan~sJa - continuò rivolgen. 
doSI alla moglie - Vedi? 
(?,uello è il Missouri, Igran 
fIume dell' America del N orci, 
a.ffluente di destra del Missis­
s!pl. Esso ~asce. Attanasia, sul 
fia.'1C? on~tale dei Monti 
RoccIOSI, nello Stato di Mon-

tana al Nord del 459 parallelo. 
- Ah! - fece la moglie. 

Dammela di ribes - pro­
segui quindi. 

- Che?! - borbottò il ma­
rito. 

- La ooramella. Voglio una 
caramella di ribes. Quella che 
mi Ilai dato prima era di ani­
ce e a me l'anice non piace. 

- Il Missouri! - sospirò 
["ometto, cercando affannosa­
mente una eeramella di ribes 
nel sacchetto - Magia dì un 
nome, miraggio di terre lon­
tane che le carte geografiche 
circondano di foreste e la fa n_ 
tasia di ardimenti. 

Con lo s~rdo acceso l'o­
metto contmuò a seguire la 
vicende. Vide il suo eroe 
mentre lottava contro gli in­
diani e gli emissari della 
Comagnia delle pellicce. 
, - Gli indiani! - mormorò 

l uomo - Ecco cosa avrei do­
vuto fare io: commerciare 
c?n gli indiani. Altro che par_ 
tita doppia e bilanci! Piedi 
~er~ non libri mastri' Occhi 
d aOltra, non cifre! 

L'azione intanto continuava 
a svilupparsi drammatica e 
a'0'e!lturosa. Dei loschi indi­
vld~1 alle dipen.denze della 
famigerata Compagnia delle 
pellicce raggiungono, attra_ 
v~rso .la foresta, la spedizione 
di ClU fa parte Kirk Douglas 
e tentano d'incendiare il bar­
cone con cui egli aveva ri­
salito il fiume. 

- Mano ai fucili! - rug:n 
ro~e~to ~ Attanasia - gridò 
qumdi nvolgendosi, 'pieno di 
gi?vanile entusiasmo alla mo­
g!ll~ - Attanasia! Mano ai fu_ 
CII. 

- In. u.'1 secondo momento 
- precisò questa. - Nell'at-
tesa dammi una caramella di 
menta. 

- Caramelle di menta' -
'borbottò l'ometto - Ecco' co­
se. mi s~ ch~~de! lo dico: 
• ~ano . al !uclli. e mia mo­
glie mi nsponde: • Dammi 
una carB!Tlella di menta •. Ec­
co la mia tragedia. Kirk! 

E scosse stizzosamente il 
capo. 

- E' finito - lo avvertì 
mezz'ora dopo la signora At­
t~nasia 1irandolo per una ma_ 
ruca - Non vorrai mica ri­
vederlo una seconda volta. 

Well! - rispose l'ometto 
~ Raduna la ciurma e an­
diamo. 
. Fece iss~re le vele, sputò 
In terra, fissò con aria alta­
lT!ente provocatoria e minac­
c~osa tre robusti giovanotti, 
d.1Sse loro delle parolaccie ag­
gIungendo che se volevano lui 
e.ra disposto .pure ad aspettar_ 
li ~orJ. Infme usci tirandosi 
marmarescamente sù i pan­
taloni. 

n giorno dopo ritornò alla 
sua partita doppie. E il Mis­
sC?url, la sua segreta aspira­
Zione, fu nuovamente som­
!llerso dalla banale eppure 
unpresoindibile necessità di 
far quadrare due bilanci. 

n 6110 e Quello del suo 
principale. 

lo, che non sono ardimen­
toso come l'ometto di cui so­
pra, vi. consiglio invece di non 
recarvl assolutamente ·.tra le 
to~este . che fiancheggiano il 
!'1lsSOUrl. Voi non avete una 
idea delle seccature cui an­
dFeste ineontro se un giorno 
"1 saltasse in mente di reear_ 
yl a fare una passeggiatina 
lO quei. posti. E poi, lParlia­
D?OCI chiaramente: che nect!s­
Sltà avreste di recarvici? Ma 
lo sa~te ~h~ nelle foreste 
d;el !dlSSOurl CI sono i serpen­
h, l. t:agm. ~ Piedi Neri, i 
COl"Vl, l loschi av.venturierì e 
com.e .se dò non fosse più ché 
sulfl.clente per un uomo solo 
pe~~mC? • Occhio d'Anitra.: 
un mdiana avvenente si. ma 
che f!16neggia il coltello come 
Guglielmo Giannini la penna. 

Dl!te retta. a me, !perCiò, e 
abolite Il Missouri dal vostro 
• ~Lenco delte località in cui 
mI recherò a pa.!saTe te gua_ 
dagnate ferie. e pensate alla 
salu.te. Recatevi a Viareggio 
a Frascati, magari alla tavo~ 
calda del Lido 'di Roma. ma 

I NUOVI FILM 

di OSVALDO SCACCIA 

il Missouri lasciatelo stare. 
- E Kirk! - voi direte -

Perchè Kirk ci si recò? 
Beh! il caso di Kirk è dif­

ferente. Eglì era @vventurie­
ro, cacciatore di pellicce e 
esploratore. Un esploratore 
deve esplorare. Un esplorato­
re che non esplora non è un 
esploratore: è una fregatura. 

lo ricordo che da ragazzo 
- parlo di moltissimi anni or 
sono - feei parte una volla 
dei giovani esploratori. l no­
stri istruttori non facevano 
che ripeterei: • Giovani e~plo­
ratori esplorate! Non stanca­
tevi mai di esplorare! Esplo­
rare necesse! •. 

lo presi cosi sul serio la 
mia missiOne che non c'era 
un'ora del giorno in cui non 
esplorassi. Esploravo tutto. 
Mi svegliavo esplorando, mi 
addormentavo esplorando. Poi 
un giorno tentai di esplorare 
anche la domestica di casa e 
ci presi tante di quelle le­
gnate da mio padre che senza 
sterci tanto a pensar su acqui­
stai un bel foglio di carta 
protocollo e .rassegnai le mie 
dimissioni. 

Perciò seguite il mio con­
siglio e non reeatevi lungo 
il Missouri. lo compenso re­
catevi a vedere il film: IL 
Grande Cielo è un'ottima pel­
licola, avventurosa, dramma­
tica e ben caratterizzata nei 
protagonisti che la interpre­
tano. Kirk Douglas che in 
questo film non ha un ruolo 
di rprimissimo piano, è sempre 
quell'ottimo attore che cono­
sciamo anche se non raggiun­
ge - e non lo raggiunge solo 
perchè la trama non lo per­
mette, - l'intensa drammati­
~ità. de~ detective di Pietà per 
1 gtustt. 

Gigolo e Gigolette 
Gigolo e gigolette è un film 

tratto da tre racconti di So­
mersett Maugham ed è lo 
stesso Maugham a presentar­
celi. Egli anzi approfitta del­
l'occasione !per mostrarci pure 
la stupenda villa che ha po­
tuto comprarsi scrivendo libri, 
cosa che ha fatto cadere in 
deliquio Alberto Moravia che 
assisteva allo spettacolo e che

l sebbene la sua arte non SI 
sia inspirata a Benedetto Cro_ 
ce, non ha ancora potuto per­
mettersi, malgrado Bellonci, 
un simile acquisto. 

Dopo i p11imi duecento me_ 
tri del primo episodio, quello 
in~itolato La C1.Cala e la fo!'­
mtca, io e mia moglie abbia­
mo gridato: • Ma perbacco! 
Siamo in famiglia.. Il film 
narra infatti, le peripezie di 
un elegante e simpatico gio­
vane, pieno di debiti, citazio_ 
ni e protesti cambiari. 

Molti di voi, vedendo que­
sto episodio, si divertiranno. 
lo e mia moglie invece ci 
siamo annoiati spaventosa­
mente. Lo spettacolo per noi 
era monotono; era, diciamola 
pure, uno spettacolo di tutti 
I giornì. E cosi ad un certo 
momento ci alzammo e ce ne 
andammo. 

- Per assistere a Questi 
spettacoli - esclamammo -
non c'è bisogno di recarsi al 
cinema: basta che restiamo 
un'oretta in casa e apriamo 
la ·porta a tutti quelli che 
suonano. 

Più tardi un collega- critico 
ci telefonò. 

- Ebbene? - chiedemmo 
---: Com"è andata a finire? 
Riesce a pagare"Ì suoi debili? 

- Si - rispose il collega -
ma sposando una ricca ere­
ditiera. 

- Vedi - osservai a mia 
moglie - se tu fossi stata una 
ricca ereditiera, anch'io avrei 
potuto pagare i miei debiti. 

- Già - replicò mia mo­
glie - perchè se io fossi stata 
una ficca ereditiera avrei spo­
sato te? E anche ammesso 
che in un momento di follia 
avessi avuto questa stupida 
idea, ti avrei permesso di toc­
care i miei quattrini?! 

Stabilito cosi che io in nes­
sunissimo caso avrei poluto 
far felici i miei ereditori, non 
mi restò che ritornare al ci­
nema per vedere il secondo 
episodio. 

Malgrado la mia buone vo­
lontà, tpetò, non sono riuscito 
a vederlo per intero. O per 
essere più precisi, capirlo per 
intero. C'era vicino a me in­
fatti, una famiglia che già lo 
aveva visto due volte e che 
non perse occasione per farmi 
s!lpere di che si trattava, in­
fiorando la cronaca di gustosi 
e interessanti commenti. 

Seppi così che una vecchia 
zitella inglese (Che simpatica, 
però! Somiglia alla cugina 
Ade~aide! Forse la cugina A­
delaide ha il naso più grosso, 
però nell'insieme ci somiglia 
veramente. Lo sai che è riu­
scita a fidanzarsi? Ma si. COn 
il dottore. No, il ragionierI! 
!'!H~ lasciato perchè a1'et'a il 
V'ZlO . delle parole incrociate. 
Ma st. Pensa che lei gli chie­
deva: • Antenore, dimmi a co­
sa pensi? E lui le risponde­
va: • A una parola di nove 
lettere che significa "Lo usa­
no i contadini per lavorare 
la terra".. H a tatto benissi­
mo). La vecchia ragazza in­
glese s'imbarca su di u.na na­
ve da carico per reearsi in 
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crociera di piacere. lChissà se 
Adele si è Ticordata di toglie­
re i fagioli da! fuoco? Le ho 
detto di farli bollire un'ora 
ma quella figurati! Non riesco 
a capire dove ha la testa quel­
la ragazza!). ·La vecchia zitel­
la è piena di cortesie per tut_ 
ti i componenti dell'equipag­
gio. Solo che tutte quelle cor­
tesie si concretano in un tur­
binoso chiacchierio senza fine, 
un chiacchierio che !a quaSI 
impazzire quei rudi uomini 
di mare abituati ai silenzi del­
rOceano (Gerolamo, togliti te 
dita dal naso. lo vorrei sape­
Te chi ti ha insegnato l'ed11-
cazione. Tutta colpa tu.a! Per­
ch~ colpa mia? Ma si, gli-e-Ie 
dai sempre tutte vinte. lo glie­
le dò tutte vinte?! Tu, sel 
tu eh e gliele dai tutte vinte! 
lo gliele dò tutte vinte? Sei 
tu elle gliele dai tutte vinte). 

A que to punto non resi­
stetti più. Tra la vecchia zi­
tella che incessantemente par­
lava sulio schermo e la fami­
glia che incessantemente par­
fava in platea mi sembrava 
di aver messo per sbaglio la 
testa dentro un alveare. Dissi 
Q,ua1che parolaccia e me ne 
rlandai. 

A casa mi attendeva m ia 
moglie la quale, ripensando 
al fatto dell'ereditiera, com in­
ciò a scaricarmi addo o fiu­
mi di 'Parole per cui per quie_ 
to vivere uscii p r la terza 
volta e m ne tornai al Fiam­
ma per rivedere il terzo epi­
sodio di Gigolo e gigOlette. 

E' l'epi odio eh dà il titolo 
al film e narra la storia di 
un marito che ha una moglie 
che pcr ,guada~narsi la vi:u 
si butta da un altezza di 25 
metri. NOli appena capii di 
cosa si trattava corsi a casa 
e, afferrata mia moglie per 
un braccio, la portai con mI!. 

- Guarda! - le dissi -
Guarda cosa la una moghe 
che si rispetti 'Per Jl b ne dd­
la femiRlia. Co a a pl'tti a 
buttarti anche tu a una al­
tezza di 25 metri? 

- E' un'idea! ri 'pose 
mia moglie che in fond o è 
una santa donna . 

E senza nemmeno darm i il 
tempo di replicare usci di cor_ 
sa dal cinema e si recò dalla 
sarta per ordinare un man­
tello e un co tume simili a 
quelli che la protagonista del 
film indossa per gettarsi dal 
trampolino di 25 metri 

Si getterà 'Poi mia moglie? 
Non posso ancora dirlo. Il fat­
to si è che rimanda di gior­
no in giorno. Dice che ha bi­
~ogno. prima di allenarsi. Ieri 
mfatti si è gettata da sei 
c. ntimetr!. Oggi ha già rag­
giunto gli otto. Dice ehe un 
po' alla volta si abituerà e 
che se io ho pazienza arri­
verà anche ai 25 metri. Nella 
attesa si è ordinata un altro 
m!lntello e un altro costume. 
Dice che ta parte dell'allena­
mento. Aspetterò: con le mo­
gli .bisogna avere pazienza! 
G~golo e gigolette è un ti­

p!co 1!lm inglese: l'episodiO 
PiÙ divertente è il nrimo, 
qt:ello della • Cicala e fa for­
~lca.; quello della veechia 
z!tella è forse troppo lettera­
no per essere cinematografi­
camenta efficace; j} terzo è 
svolto con molto senso di mi­
s).1~a e con sufficiente emo­
tiVità. 
~ivederci alla prossima 

settimana; speriamo che per 
quell'epoca mia moglie abbia 
raggiunto di 30 centimetri. 
Ave. 

Osvaldo Sceccle 

"fJl.m. d' Cl ·w 
ALL'ESTltO 
~ Film d'oggi,. è r"ol~ __ 
.n yendita nel leguentl -,.a.1 
Hterl: A "entlna, Austria, 
aelglo, Brasile, Congo aelga, 
Egitto, FrancIa, Cran Breta. 
gna, Crecla, Malta, Svluen, 
Turchia, UNgUay e Venuu .. 
la. E' in vendita, natural­
mente, anche In Erltre. , In 

Trlpolltanla. 



NEI TEATRI DI POSA E FUORI 

[11((1111' I D1ftlWlftl 
Il tI buongiorno" in presa dirella 

di ANTONIO PIUMELLI 

Veram~te, fa un certo ef­
fetto ,ascoltare, di primo mat­
tino, le wtentiche voci delle 
nostre attrici nella rubrica 
ra,dio:fonica del «buongiorno •. 
ltaucedini congenite, aceenti 
dialettali, pronunzie troppo 
strette affaticano la nostra 
~nte.sia nella il"icerca di un 
volto noto da associare a 
quelle voci jgnote. Pe~iò, ad 
evitare delusioni e crolli di 
azioni (metatoriche) nella 
considerazione dei radioascol­
tatori, sarebbe opportuno che 
la Rai ingaggiasse quelle due 
o tre doppiatrici che solita­
mente .prestano la voce alle 
nostre bravissime attrici. 

Da Bologna ci giunge l'eco 
di un riuscito spettacolo di 
danze dassi.che che ha avuto 
luogo al Teatro Duse a bene­
ficio del Comitato Provincia­
le Soccorso ,Invernale. Si so­
no esibite le allieve della 
Scuola di Vilma Vilàgru De 
Angeli Notata una giovanis­
sima danzatrice, la graziosa 
Viva Bertoncello, che si è 
prodotta, tra l'altro, in due 
• a solo. molto <l!Pplauditi: 
il • Valzer della Primavera. 
di Strauss e ,~rimavera. di 
Mendelsonn, Accompagnava 
le ,danze, la limpida, cristal­
lina voce di Fiorella Zanno­
ni, una diciottenne SOIPrano 
lirico. 

Aldo Vergano lavora inten­
samente alla preparazione di 
tre film, tra ì quali un'adat­
tamento ai tempi odierni del 
celebre dramma di Tolstoi Il 
cadavere vivente, ambientato 
a Roma, e Paesi senza uomi­
ni, tratto da un soggetto di 
Liana Ferri e Rimanelli. Que­
st'l\Ùtimo film porterà sullo 
schermo la strana situazione 
di un villaggio della costa lu­
cana, nei pressi di Sapri, abi­
tato da sole donne: i loro !pa­
dri, i mariti, i figli sono tutti 
emigrati in cerca di fortuna. 
De Il cadaveTe vivente ci fu 
un'edizione dnematografica 
te.desca nel 1919 che aveva a 
protagonista Vsevolod Pudov_ 
kin e tra gli interpret,i Gu­
stav Diessl. 

TI film Noi donne ha cam­
biato .titolo, forse per evitare 
confusioni con la testata di 
un settimanale, organo di 
donne organizzate. Cosi ora 
la Bergman, la Magnani, la 
Miranda e la Valli, facendo 
capolino dal nero di un ma­
nifesto, affermano Siamo 
donne (fino a prova contra­
ria), Un lettore ci prega di 
suggerire alla Titanus un 
completamento del titolo: 
Siamo donne (o caporalesse?). 

A proposito dei casi di 
. omonimia, C'Ui accennammo 

tem.po addietro, precisiamo 
ohe il direttore di prQduziQ4 
ne Cesare Seccia è cugino di 
Renato Sooclè, quello della 
Seocia Pictures COl'lJl(lra.tion. 
che contende alla Lux il di­
ritto di realizzare la riedizio­
ne di CabiTia. 

La bionda Eva Vanicek, at­
tualmente a Torino per Ber­
toldo, Bertolàino e Caca.sen­
no, continUQ ad esser-e trascu­
rata dai prOOut.tori. Infatti, il 
SUQ nome non compare nella 
pubblicità di A genzia matri­
moniale, nel quale film ella 
sostiene un ruolo rilevante. 
La modestia non si addice alle 
attrici dnematografiche, è 
notoi ~ non bisogna esage­
rare. 
~ilippo Ratti ha quasi ter ­

minato la lavorazione de La 
notte meTavigliosa, il:fUm che 
ci presenterà una • nuova, 
158 Barzizza. Com'è noto, si 
tratta di una libere riduzione 
di un lavoro di Diekens. 

Proseguono, al Centro Spe­
rimentale, le .riprese de La 
f.glia del reggimento, la sto­
ria di unà trovateUa adottata 
da un intero reggimento. TI 
film è diretto da Geza Von 
Bolvary ed interpretato da 
Antonella Lualdi, Michel Au­
ciair, Carlo Croccolo, Theo 
Lingen, Enrko Luzi, ::-lerio 
Bernardi, Alfredo Varelli, 
Annelore &hrot e con !sa 
Barzizza. 

Alessandro Blasetti, d opo 
Zibaldone N. 2, dirigerà Pri­
ma io. 

John Pasetti, radiocroni5ta­
giornalista - attore - de - La­
carrozza _ d'oro, inizia, in 
questi ,giorni, un cortometrag­
gio intellPretato da Totò, Um­
berto Sp'adaro, Tamara Lees, 
Franca Faldim, Marina .Berti 
e Claudio ~ra, Vi si prendo­
no in ,giro certi at.tori .• f~­
sulli, che sostano di solito ID 
via Veneto. Attento, John, 
cile non salLi fuori qualcuno 
che prenda in giro certi re­
gisti di cortometraggi! 

De Sica, a Londra, si è in­
contrato con Churchill e con 
il Presidente della Camera. 
Nella capitale britannica, iI 
nostro regista ha presenziato 
alla • 'prima. di MiTacolo a 
Milano. P erò, è un vero mi­
racolo (simile a quello della 
moltiplicazione doei <pani) co­
me si molti:pli<:ano queste 
, prime" d i Miracolo a Mila­
no. Difatti, or non è molto 
che n ella stessa 'Londra, la 
giuliva Brunella Bovo fu 
chiamata - anche lei - a 
presenziare ad un'altra , .pri­
ma' dello stesso film, 

Antonio Plumelll 

RALLENTATORE 

DISSOLVENZE 
il 

Ali"" prova. generale d!i Tie­
st,., J 'cllt,Us!I3SlD.O del iPu'bMiCo 
per ViHo.rio Oassma'D e !pl!r i 
uoi compagni era focoso. Per 

un .momento, no pen6alto che 
j.a foocenda poteva 6f.odare .1m 
una manifes~zione paotriOLtica 
ami-T'no, al gm'do -- ciOè -
dli «Voi'va Trjeste! ". 

iiI 
- Ab b.i.amo 'taD!le 'lUcbieste 

di. bigllet4'i doo.v.ilto - mi di6se 
Lucio L-\ rdenzi aax.a vigilia del 
Tieste - che !lÌmno qul tutti. 
00Il Jc ma.n.i lIlei oa:pel1f. 

Gi.à: ,nei ljjundi ~e1l:i del 
giO\<ane CoaIpOCOIIliiGo GarJo Al­
berto Ca!ppe\.li, detto. Lallo •. 

m 
()a,nZQlll, canzoni, canzon.i ... 

Le ca.nzoru del cO'lJ,oorso di .'Ìan 
Remo! Forse, fr.a breve, le 
a.vr~o ;ne1]e orocchi.e e le C3iIl.­

ricchiermno aalche noi, !Iliror­
dandone (per Contuna) soJo 
quaJthe paTol~ e modl~la!lldo 

Cil.1 
oon mugolii im.dOOi:nlti iii n,lOr- non lo &OnO più . (Ci sarebbe d.a 
nel 100. IF<mie. Alnzi, senza. forse faIre ,la awn.zone delle oamo· 
~perchè ~o rome v~ ni.: .tUla mnwne triste), 
a lfinire cernte cose). .Ma saTà tI'! - IV 

se pra·roIe dii' q ltes.tc: ca'llo2lOJli 
(una pilÌ, una meno.) 5bak~­
!IJleaore scweva .i suo~ dr'ammi. 
Siamo d'accordo. Ma ... 

Vl 

!Ile, ~ncre<tibWneDte triste.. A E b retnJ:im, plIIt'ri.ott'ica?1 
gl.udiGiTe adesso (pri.too: di, ac· Si: h'aonno distutbalto wche a 
uttarli, carne 9i ac.cetta: ,jJ solle- momi delltl\idarvdlo! 

Dalla nota di fondo di lun no­
tiziario CÌincmatogmfioo. La. 00· 
ta s'ioti.tola • ti ,punto. e pada 
dei fatlÌln1eMJÌ, di9seSti e si.miJi 
di Ci:ncla!lldia. • Voglliuno -
dice 'poi - inibiTe <Il codeStli · 

tiro, che Ci fa IIlidere 3!I1iChe se V 
non vogJD.amo), il terrore e lo Siamo d'3ICcordo: con le st.es-
sdegmo ti prende daiv3;!llti a 
q ut'flt' orgiQ di .retoru:a e <!l 
sciocchezze. Almore che fa n· 
ma con cuore; il pialTlllO che è 
sempre sul aigJlio; ogni not1.e ve· 
dere l'tlm:ita 'Ilei ' sogni; le \ab­
bm ~mlle .kItJbra... Vonremmo 
poter prendere, qui, una qua.­
lll'nqùe delle ca.nwni ,de~ ~­
oor.so .(e an~he, la,. VI010~1CC: 
OCUSanllt caro IO A>!lzL) e alJ!.nea· 
re le .~.role, \lJlIa dqpo .l'altr.!, 
i . vep.;i uno dopo U'aJ(ro.., per 
sentirei 9tr~ngere il cuore al 
pensiero delle O3lllZOllli che un" 
vollta erano 'bel'le e che • 

~ Il.GHE ..... FIlIlETl'A. 
AD ANTONIO PETRUCCI, DIRETTORE DEL­

LA MOSTRA DI VENEZIA. - Due righe in 
fretta caro Petrucci, per dirti che è [\>rovviden­
ziale 'la decisione dei sottotitoli obbl1gatorii in 
italiano per tutti i film stranieri da proiettar~ 
a Venezia. Auguriamoci/ però, che p.on si trattI 
solo di • italiano ", bensi di • buon italIano". S,: 
,pensiamo, infatti, a certi sottotitoli degli anm 
scorsi... Cordialmente tuo 

D. 

I 

poroduttoni, organi~ im­
provviBallli, di smelterla! " . 

Siamo. d'accordo sulla sostan o 
m; quanto 3.1 IO pumto "t dare­
mo tre .in • ;i-taliano. al compi­
latore del notoizi2:Jiio. 

VI!l 
Qu.a.ndo vedo scnOOto che un 

film è - come ~uol òiIrsi -
• 'in fa6e di ~>!lzata laiVO~o­
ne ", per un.a ~'fQoa. a560Ciazi.o. 
ne d!i idee, leggo, il'lNoce: • in 
fase di avaoZ3lla putrellazione •. 

VW 
Ha 1-agione il n<J5tro. Innomi-

~
o qua.ndoprende (X)Il ie moJ­

, gli: • 5Val1Ìom. di Europa !).). 
n Ila descrittiva di \111), am'bim­
te redazionalegi~i;1Jico. ID 
questo come in altci casi, .i.L ci­
/lCIID3Itografo i~, a!1lorcht 
si infìJIa ne)Je TCdta~, ne Mor­
na sempre di grosse, mClJltlre ba>­
sterebbe un niente (dhiedere ù1 
coll&iglio ' di un qual:unque 
gio.malista) per ~ lTllIIT­

chlÌ>l:ne sciocchezze. Le quaIU a r­
Ti "8DO, tal:vol.ta, a ch.iatmrre 
,'mpocronaoa." il redattore 'Che 
dirige la, oronaca. (mentre ~ è 
il • capocro.nli6ta. e • ca.pocro­
naca " è Ì!lllVcce . 1'll1'ticolo abi­
tlUllmente pubblicato in ta:per-
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tura idi pagm); e ari'YQlD() Q 

confondere • gimnIaIoi .. ,i • 000 

• pubblicisti. (il che sarebbe 
nien:te se la oo.nIusiOlle non f0<5-
se voluta, in qualllitX>, per i no­
sui colti e Tlaffin'3ltlÌ: cinem~ 
pmri, il • giomalislt3J • essen­
do quello che vende.i, ~ 
aU'edicolla. - soci - • pubhli­
oi9Ia' è, di QOIl6egUenza, quel. 
li che ~i scrive); quando, 2iddi­
rit.tJl11'3, Jl()I) arri'V8Jlo a &cioc:­
chezze ~_ Ma ci ","0.1 tan­
to - ripeti2lIlO -'- ad aggi.or­
rta!J'9i un 'PO'? l'Wu.re, gli ame­
ricaDi, qU'a11ldo de5crilvono le do­
ro redaziall, ~ sempre iÌm­
peocabilmEnte ipreai9i (m3lllicbe 
di camiciQ e brddJoe compresel). 

IX 
Le canzoni di San Remo; 

ca.nzoni a, fumetti. 
X 

Dia.1.0g0 a bbrdo di un a.p­
parecchio di linea che sta per 
aniMI-re a Ciampino. ' 

- Come 6OIlO .le condizioni 
meteorologiche su Roma? 

- EoceUroti. Cielo "erletta. 
mente ~. Solo l~l'J, su 
Oineoittà, 9i vedono dei • fu· 
metti" . 

D. 



Tre momenti del film «Lascianti sognare » (Meet Danny Wilsoo) , conside;rato la biografia 
di F rank Sioatra. La bionda Joy (~heUey Wlnters) trova un lavoro ai suoi due spasimanti 
(Àlu NicQI e Prank Sinatra). Ma per quale dei due palpita il cuore della ragazza ? 

Stando a questa loto, PranJc Sinatra e Alex Nicol, sembrano andare d'acCOt"do. Difatti, 
la bella Shdky . ha deciso per il biondo Alex. Del resto, Sinatra è noto ad Hollywood 
e fuori per le sue solenni «cantonate » seDtimentali. Ciò si ~te anche in questo lilm 

Per festeg~e la ritrova~ sttaIillà, i tre amici (Sinatra, Sbdky e Nìcol) ccmtaQo Wl 

~po/~e ntomdlo. Nel film «Lasciami sognare » ci sono molti motivi c.debn,. Il film, 
ehe e diretto da Joseph Pevney, satlà pfesto presentato in Italia daDa D. C. N , 

« POSTA» DI HEW YORK 

Gli RmER1CRni sono PER IRE, 
fERRY LEWIS E DEf\N MA·RTIN 
Quest'anno una nuova coppia comica favorila dal ti box o/fice" 

NE'IV YOH, (ebbrato 

Alla fi ne dà ogni anno il 
• ~{ooion Picture HeraJd. -
I1n giornale di cat~oria -
conduce un suo referendum 
tra i propl;etari .di tU.L~ i ci­
nema d egli St3It~ Umtl, a~lo 
scopo di indi.'."Ìdurare e ~sifi~ 
care gbi a:ttorr e le 3lHnCl di 
Hollywood -SOlto il rigido ed 
esclusivo pun.t.o dii visLa ~o­
mico. Si lra,eta di una claSSIfi­
ca che 'può - come abbiamo 
detto mille volte - non avere 
nulla in comuone con la bra­
vura degli a(!tori in questione 
e la qualità dei film ·n cui ~. 
si aopparvero COme protagom­
Li: ma 4tlche se questo refe­

rendllm ·non IPUò .d~nql1e a'Ve: 
re hl • peso' auti tLCO che SI 
è ormai ~utli d'3ttonlo di al -
tlubuire ai famosi • Oscar • 
(di.mibu i~i più Lardi, e predi­
sam.en.te all'inizio ddla prima­
vera, .i'n Hollywood), l'j;ndu· 
tria cinematogra1ì.ca" a!ppUIlotO 

come tale, lTloo ha' mai. sotto a­
Iutato il risu1lato di queslo Te­
ferendum che serve impecca­
bUmen·te a iondw.iduare ,le 'Pre­
ferenze del 'Pubblico. POlchè 
primo obbi~tt~'Vo dei p rodut: 
tori è, OVVIamente, q uello d I 
piacere ad 'Pubblico, è logico che 
essi <:erchino di scoprire gli at· 
lori e le attrici che sono ca­
paci. di aLti rare maggior pub­
blico nelle sale di spetLacolo, 
senza - 1ll0MO spesso - sof­
fermarsi a chiede~ ene le n· 
gioni, del resto profondamen­
te inutilil 

Quest 'anno il 'Primo posto 
fra i falVoriti del • box oCfice. 
(e cioè della vdlgari$ima cas- . 
sa) 'Va aMa coppia. d i comi:ci 
Dean Martin e J erry LewlS, 
che tramlO ,ricevuto un &uEfna­
gio del 65 per cento dei voti 
inviati dai proprietari di sale 
Clnemoat.ografu:he lungo ~ulto j l 
territorio dell'Unione, da una 
co ta all 'altra. AI secondo po. 
sto Hoviamo i'nvece uno della 
vecchia guard~ a.roeticalfla, al 
veterano Gary Cooper. Questo 
referendum - con:do tto esc'IlI­
ivarnoote sulla b ase degli in-

cassi - fu iniziato .nel 1932 
(e vincittria: fu la ormai de. 
funta Ma.t:ie D resSler) e cQpre 
il per.iodo dal primo ottobre al 
30 settembre uccess~vo, l'anno 
cosi.det.to ciuemalogra.firo per 
ooceltenza. Tra le grosse novi­
tà registr3Jte qucst'3'!lno: el ri· 
tomo tra i primi 20, di 4 a,tto . 
ri (Cary Grant, Be~ty H utton, 
Jane Wyman e HUIIll'phrey Bo­
gant), e l'j,ngresso nel • cerch io 
magico » di UIll solo ,n uovo ve­
nuto: l''''btore inglese Stewa~l 
Granger. 

ere mm di propaganda, que­
st'l~lcimo). 

Bj.ng Crosby e 'Bob Hape 80-
no quest 'anno lTÌl9pettiJvam ente 
a:J quanto e al quinto pos~o, 
conservando quella j>OPOlant,à 
pres o H gran p ubbliCO amer~. 
cano che dura ormai (la auna. 
Srng, che IIDMlItOOQe il p rimo 
posto per cinque anni con ec~. 
tivi, è apparso qUe9['anno 10 
due film solta.nto : H ere Comes 
tre Groom c l llSt for You, en­
ttrambi oon Jane Wymm. Bob 
Hope - il q ua.le delmn~ il 
p rimato nel 1939 - è q U1'!l1.O 
con due fiùu: My Favori te Sp-y 
e Son of PalefaCl!, 

).[a è 'lOIllpO di paSSIaTe I3oIl'e· 
lenco dci fama;Ji • 20 •. La 
coppia Dean iMa.Jlti,n-Jerry Le­
wis, oggi al primo fPOSto, (~ 
nel oillemll da 'tre anni soltan­
lO. L'anno scorso jini seconda. 
I film 'proiettati q~'aonno 
(con scarso suc<:e o cri,tico, ma 
enorme affluen za di pubblico 
che segue fadelmente i due co­
rnici anche alla telev.isione) so. 
no statti : Saifor Beware e JIIIII ­
Ping Jac/t.$. 

I favorit i del c box olice _, .ecor~ 

do la graduatoria : la COPtlla D, 
Martin.... Lewl., C. Cooper, ~. 
Wayne, B. Croeby, 8. Hope, .I. 
Stewart, D. Day, C. Peci<, S. Hay. 
ward, R. Scott, Clannl e Pinotto 
E. Willlaml, C. Crant, 8 . Hutto~ 

Gary Cooper si conquislato 
il secondo -posto <:01. qllello che 
in , 'll1erica è lato consideralO 
doa-Ila Cli'lica e dal pubblico il 
uo più gra.n.de 6UCcessO degli 

ultim.i dieci 3:11'111: High Noon 
(Mez=ogiomo di fuoco) e con 
Distant Drllms (Tamburi fon­
tam} Cooper era Ollmlvo l'a .no 
passa/LO. Una volta solitanto fu 
<econdo : !Iel 1944. -

. , !\ I terro I?osto ,trov>iamo J onn 
\Va 1lle (pnmo nel 1951), con 
The Qllitl Man di Joho Ford 
c nil{ Jim ;\fr l .an (un Il1Cllio. 

Un gran balzo i:l'manzi è sta. 
lO compilLto da un altro Vete­
rano del cinema americano il 
sil",!)3<tko e valoroso James Ste­
wa nl. ,il q llade da~ sedicesimo 
posto .nel 1951 si 'Viene a tro. 
vare oggi al sesto COll due 
film: Ile/w of lite RiveT e Ca. 
rabine Williams. Sarà bene a 
quc lO punlo aprire forse una 
parenli~i e ,ricordare che in 
questa • gara. di popolariolà i 
fihn hanno IIn·import.amza mol . 
to relativa, essendosi dimo tra. 
to pi ù volte che -i favori del 
pubblico si poI a rizzano in ma­
niera imponderabile su un aJt. 
lore o un'aot,rice per ragioni 

che per essere imponderabili 
sfuggano ~ ~ualsiasi la sifica: 
zione a.rUSIllC3 : 1101ll sem bl'1 
questa una ver~là lalpar imal 
C'entra ÌiIl questo campo il 
lruI.g'neUslllo 'pa l'llicola re che 
emana da un determinato ailIto. 
re e la sua oonscguerl'le rom 
di Mua.zione che esordta sulla 
m a.."1.S3 del pubblioo: il divismo 
in Olllma, che atla fine 'rimane 
- dopo ann~ <~i di I:ussioni in. 
tel'lllLnabm - il p.wrolle a . 
soluto nel campo almeno dello 
~ltacolo cinematografioo. Due 
esempi ba&terebbero qu l'ano 
no a dimO&lra.re la verilà di 
qu IO a ioma: la 'Presenza tra 
i pr~mi ven~i di Clark C able 
e Belty Grable (ri tivamen. 
le al diciassett imo e venle i­
mo 'P lO) bend il primo ia 
3oppar.so In un lo film , {u t· 
t'altro che eccezionale (Acro.t 
thl! Wide Missol/7"J) C la c on 
da - in S() pen ·ooe dalla sua 
Ca a, la en i·m :colo-Fox, 
per lungbti m~i - non abbia 
[atto alcun ifiJ m. 

).'fa torniamo '[>\.lr alla li l4l. 
ubito ù po J mc · tCW3fl ve· 

diamo al l'l; posto Dori 
Day, che viene <'0<$) a capeggia­
re la 'lChiera delle attrici , c n 
due lilm, nalUI Imente mu ic-a· 
li: " lI .su yOIl iII my dyrt!alllI c 
Th r Winnillg Team . Dori& Da\' 
., molto popolare negli t ,i 
Uniti anche attraverso i suo.i 
diiCt.i d~ camoni, ritra.9Ill i eia 
tutte le lazi011i radio delta 
~auone con enorme, c06tante 
uccesso. 

Il si rnpa tico Cregory Pe<:· 
ha oonqlli91alo otre ,?,O!lti , dal· 
l'u.rrdittsimo n I 19;)1 Cl!Sendo 
p<KS3tO ora all'otta.vo, I lIoi 
film: The WOTld in Tlis li Tm 
c 1.1' ntlt,i del Kilinrnagiaro. 

ona - 000 un gu dagno 
nellO di dieci po&ti - Sll ~an 
Hayward, coo lVitTl a ong in 
My Hearl e I .t! n~,; ti('( Kifin­
magiaro. 

Il decimo po l vede liti at· 
lore che i dooi ~o negli ul ­
timi ~n.i ~dusivamenlte ai 
• weslerns. e cionon<Xtan1c -
o i dovrebbe dire • appunlo 
per quesla ragione? - i l ro· 
va sempre tra i pri-mi v()l1ti: 
R'31Idolph 00, 

Vi di<lmo ora rapidamenu: 
gli altri dicci, senLa commenti: 
Il) \ hbo~1 e Cl te-~10 (Gianni 
P r'I'll\O) , un IJ>Ò in riba o pe­
rò (C 1300 qu.arti nel 1951): 12) 
E$lhcr Williams; 13 Gary 
Onanl (di cui vi parlercmo 
diffu,amente un'altra volLa), 14) 
Be~ly Hutton, 15) Jane W '­
man, 16) Alan Ladd con un 
guadagno di due pooti dall'an­
no /;Corso, 17) Clark Cable, 18) 
HUlllIphrey DogarL , che- de e i! 
suo ritorno fra i prilni V('!'ll1 

a un u :1>\0 pel <onal~, lA 
regilla africana, 19) il ~lUOVO 
veD\~to , eW3mll Granger, con 
Th~ f .ight TOllcll (il film con 
la l'ierang'H), T/li! Wild J orlll 
e raral/liWcll('. e infine al vell · 
tcsilno posto lkotty Crablc ('ter. 
za nel 1951), 

QlICS(i sono gli <lttJri~ ': 
attrici che il pubblico eri. 
cano ha dimOSLraro _ so di, al · 
la mano - di pref~rire neman­
no appena trasc<.rTSO. Vedremo 
la pro sima volta il parer~ dci . 
la Slatotpa cillc:matografica, su [. 
la produzione 1952, e collllalC­
!'Cmo una volto! d i pii. rabj~­
so ch: separa - ovullque _ 
pubblICO c cri,lica. Uò ':lu.1l w· 
glie che entrambi ~iano necc<. 
sarj all'csi tenza ~e·~ della 
se.tlima allte: ~l pubblico p er 
manltenerla. ilI vita, i crilici p~r 
tenlare di elt'V.afJle il IbveJ.ln aro 
ti~liro ... 

Bruno Meterazzo 



A~~AlII ~i ~[H(RMI 
La stupenda promessa del regista Filippo Ratti agli spet­

tatori. 
• La notte meravigliosa. (con I sa Barzizza). • •• 
Ecco un • Soldati senza compromessi.! 
Filippo Ratti è il regista nostro più simpaticamente pi"c­

chiatello. 
Filippo Matti. • • • 
Il colmo per Filippo... Ratti. 
FilmaTe • Uomini e ... topi -. • •• 
Beppe De Santi s, in combutta con il Beppino Amato, 

dirigerebbe Donne proibite. 
Ma allora, Beppe non è uno stinco De Santis! 

• • • 
Antonella Lualdi, pregando San Genesio il Patrono degli 

attori: 
_ Intercedi, e • PeTdonami... La cieca di Sorre1~to -. 

• • • 
Non si contano, al Festival della Canzone di San Remo, 

i ... delitti d'autore. • • • 
Flav io Calzavara, il regista di Dieci piccoli naufraghi, 

è .passato a Dieci canzoni da salvaTe. 
o Dieci piccole naufTaghe -} • • • 
Diretta dal buon Flavio Calzavara, Brunella Boyo SI 

presenta come una • ingenua al 100% - , con Dieci canzoni 
da salvare. 

Ecco una parte che le Calza-vara! • • • 
Brunella Bovo ha accettato giuliva la scrittura, a Pi­

sorno, per Dieci canzoni da salvare. 
Le è servito a non perdere... Tirrenia. 

• • • 
Con Dieci canzoni da salvare, è la terza volta che Bru­

nella Bovo tenta di suicidarsi (sullo schermo!). 
Dopo • Miracolo a Milano _ e • Fanciulle di lusso -, è ... 

tre-cidiva . • • • 
Paola Mori, olezzante e drogata come una sigaretta ame­

ricana. 
Paola • MarTis ' . • • • 
Incontro fra Orson Welles e Totò, cioè fra L'uomo, la 

bestia e la viTtù. 
- Hod do 1I0U do? 
- Verv, 1Jery WelIes ... ! • • • 
Per le varie coproduzioni italo-tedesche ... 
... dovrebbe andare bene Maria «Frau '. 

o •• 

Fra i Bagliori ad Oriente, in uno strano crepuscolo di 
gloria. risorA,e Charles Boyer. 

Ultimi • agliori . . • •• 

Brufca fine del m trimonio d'amore fra Anne Baxter e 
John Hodiak. 

H passo è breve, dall'am:>r.e .atl'Hodiak ... 

La ancora insuperata • Danza al Tempio - di Mata Hari, 
in onore del Dio Siva. 

• Altri... templi • . · ... 
Anche se non è la divina Garbo a danzare, ma la dimen­

ticata June Knight, in Mata Hari. 
Greta ci fa sempre una ~ella. contro-figura! 

Edizione Ricordi. June Knlght, Anita Page, Eleanor 
Powell ed altre più o meno contemporanee. 

Creature, per cui gli uomini commettevano varie e ripe­
tute • Follie di Broadwav·. · ,. . 

Si vede subito che il .giovanissimo Antonio Amendola, da 
Pozzuoli, è un tipo che se ne impipa ... 

S'i ntuisce dal naso! • • • 
Sophia Loreo, da Pozzuoli, sarebbe la o Regina del film 

a Colori Italiano - . 
Sophia Coloren. • • • 
Presto, in un grande film interna~ionale, sorgerà \ID nuo­

vo Renato Baldini, sullo sfondo d un tramonto afrIcano. 
_ Duna ... Tossa • . • •• 
Ancorchè bonaccione nella vita, Folco Lulli è un po' il 

• brutto-bello-tenebroso - del cinema italiano. 
• Fosco. Lulli. • • • 
Eva Vanicek, è 'la più • sana» delle nostre ingenue. 
Eva «Sanicek -. • • • 
Ben tornata, La piccola ,n:incipessa! . 
Fa bene ritrovare una ShIrley bambolina, 

mina di'vorziata. 
«AltTe Temple ... I. • • • 

e non mam-

Quando Fernandel fa film vietati ai minori di sedici 
anni. 

• Se (Don) Cammillo lo. s~p:sse! '. 

Torna tra noi Francesca Bertini, dopo i trionfi teatrali 
spagnoli ne La dame aUI camelias.. _ 

E S · h estera mat .senza camelie . ! cco un.a. tgnora - c e !o!" :-

Signore, quali o;ono le ambizioni di Roberto Amoroso? 
• Gesù, fate luce ... >. • ..... 

Anteorima n:!Ua Venezia Euganea. 
All'. -Astra > di Vicenza è giunto 

successo. il la boriosissimo Ca.pitano 
Pe-r Aspera ad AstTa ... .. . .. 
Taff1!rugli nei comuni del Veneto, 

Mariella! _, hanno entusiasticamente 
di Venezia. 

Lotti... intestine! 

in porto, con grande 
di Venezia. 

che al grido di • Viva 
acclamato n Capitano 

Orlon 

Una scena del film « Maja » con Maria Litto. Questo film, diretto da Gua von CziIfra, è riCCD di imponenti t suggestive 
S~ ed è impostato su una trama molto origiDal~ Esso sarà presto pre5tJ1!ato in Italia (Esclusività Amo«.-Cim-P'lSOni) 

CONCLUSIONE D'UNA POLEMICA 

CUl TURft E TEftTRO D' ftUftRGUftRDlft 
Guglielmo Gillnnini replica alla risposta di A. G. Bragaglia sul U culturame " 
Il nostro punto di vista è 

noto. Siamo convinti di tro­
varci di fronte a una specu­
lazione del culturame teatra­
le che con la scusa della cul­
tura riesce a beccare un sac­
co di danari d~llo Stato, dagli 
enti e dai privati. Siamo ar­
cieonvinti che il teatro d'un 
paese non è fatto dai registi 
nè dalle esecuzioni più o me­
no di lusso di capolavori con­
sacrati da fama centenaria e 
millenaria .. bensi dagli auto­
ri contemporanei che hanno 
diritto di essere rappresen­
tati ben più dei classici, ai 
quali deve essere riservato il 
teatro scolastico, appunto per 
quanto di pedagogico con­
tengono. E a questo punto 
non sarà male riproporre una 
domanda che non ha ancora 
ottenuto risposta: che cosa 
sanno, questi impostori ch~ 
vanno parlando di cultura. 
che noi non sappiamo? Se la 
cultura è un bagaglio di co­
gnizioni noi ne abbiamo pie­
ne le vali~ie: che co~a c'è 
nelle valigIe degli interessati 
difensori della famosa cul­
tura? 

A tutto Quanto sopra si è 
aggiunto l'antico corago An­
tongiulio dei Bra.~agliil, Mar­
chese del Frusinate. che ha 
pubblicato une. lettera di 
Giannini su • Film d'O~­
gi _, commentandola simpati­
camente e rivendicando la 
Sua qualità di ex capitano 
dell'intelletlualjsmo. del cul­
turame, del complica.zionismo 
a teatro. Smentiamo recisa­
mente il commento dell'anti­
co Antongiulio. Egli non è 
mai stato capitano nè del­
l'intellettualismo nè del cul­
turame nè del complicazioni_ 
SInO, bensì capo deli 'ava n ­
guardia del teatro ottenendo. 
in tempi assai meno facili di 
<l.uesti in materia di sovven­
zloni e d'aiuti, risultati no­
tevolissimi che l'antico cio­
ciaro può aver dimenticato 

ma Ghe noi ci facciamo un 
dQvere dI ricordare. 

Prima di tutto il Teatro 
degli 'Indipendenti Agli In­
dipendenti Bragaglia insegnò 
come si mette in scena con 
poChi centesimi, con tela di 
sacco

h 
con lame di luce, con 

quale e decigramma di com­
pensato, impiegando attori 
non solamente nuovi, ma 
spesso acerbi per non dire 
acerbissimi. Sempre dallo 
stesso ciociaro e dagli stessi 
Indipendenti venne fuori la 
famosa beffa di Cetoc-Strind­
berg, che era poi Luigi Bo­
nelli, e che servì a dimo­
strare come la critica non 
capisca quasi mai un acci­
dente e si lasci influenzare 
dalle ditte straniere. Prima 
di passare al Teatro delle 
Arti Bragaglia si permise il 
lusso di rivelare una folla di 
autori e di attori. molti dei 
quali sono oggi dimenticati 
ma alcuni dei quali si son 
fatti largo. 

Una volta alle Arti Anton­
giulio ci dette edizioni di 
teatro straniero 'Che rimasero 
memorabili, e che non furo­
no affatto o teatro ';Jer po.::hi -
come egli va blaterando ades­
so, bensì per molti. anzi per 
moltissimi. Ricordiamo la mi­
rabile edizione di Anna ChTi­
stie da -parte prima della Ma­
gnani poi delJ.a Torrieri., Il 
rutto si addice ad Elettra. La 
via fiorita (che fu la prima 
commedia russa del nuovo 
teatro bolscevico mai presen­
tata in Italia) e tante altre 
manifestazioni fra cui La pic­
cola città che la Merlini det­
te soltanto in ~to. Come 
fa Antongiulio- a - dichiararsi 
capitano del culturame? O' 
Nei! è culturame? Anna Ma­
gnani è culturame? Dino Di 
Luca è culliurame? Ci sem­
bra che per amore di tesi il 
fiero ciociaro si dia la zap­
pa sui piedi. 

Culturame è quello di d 'A­
mico, che sa una sola cosa. la 
sa male e la ripete continua­
mente. Culturame è quello di 
certo regismo che adatta alla 
propria mentalità e al pro­
prio gusto il teatro allr.u.i, 
cOllllPien,do cosi un'opera di 
sopraffazione e non d'inter­
pretazione. Per servirei d'un 
paragone più chiaro - altri­
menti il culturame non capi­
rebbe dato che è, oltre tutto. 
anche stupido - vogliamo di­
re che non è un buon attore 
nè un buon direttore chi sa 
recitare soltanto le parti sim­
patiche e metter in scena sol­
tanto le commedie nel cui 
testo, con le buone o con le 
cattive, c'è la propria perso­
nalità. E' un buon teatrante 
colui che riesce a .inter,pre­
tare. personaggi anehe in 
contrasto con la !propria na­
tura, e a rendere testi non 
perfettamente aderenti al 
proprio gusto. 

Cosa credono, questi fre­
gnoni del culturame, che il 
teatro sia fatto solo d'incon­
trollati impulsi e di gusti 
prepotenti? Se fosse così Ilon 
si troverebbe un attore de­
si.deroso d'interpretare la par­
te di Jago, perchè tutti vor­
rebbero fare otello: non si 
troverebbe un regista che ac­
cettasse di mettere in scena 
una commedia nella quale la 
regia debba esser tanto per­
fetta da non farsi notare! E 
questo. sia detto fra paren­
tesì, è stato uno strao,) rim­
provero che un critico della 
ghenga d'Amico e C. ha ri­
volto a un attore che, sepen­
dolo fare, ha ~urato da sè la 
regìa della propria comme­
dia. Ha scritto, Quel critico: 
eregia assente- , volendo d ire 
che l'opera ~el regista non 
s'avvertiva affetto. Il disgra­
ziato non s'è a-ccorto d'aver 
fatto così il massimo eloltio 
del regista. la cui funzione 
non è quella di sovrapporsi 

allo spettacolo, ma quella di 
sparire nello spettacolo. fon­
dendosi in esso così come il 
sale nella minestra ltiusta­
mente condita. 

Guglielmo Glennlnl 
Debbo dichiarare che ha 

rappresentati dal 1922 al 
me è qu.ello che lui qui spie­
ga: ho ragione io se il letto­
re considera gli autori da me 
rappresentanti dal 1922 al 
1936 come cultura d'avan­
guardia (MaTinetti, Bontem­
pelli

t 
Sot/i.ci, Aniante, Cam­

pani e, C: d'ErTico, F. Lanza, 
Barbaro, M. Massa, Diemoz, 
Gal!ian, Talarico. B. Grassi). 
come cultura moderna CPi­
randello, G. Tit.ta Rosa, Spai­
ni, Vergani, Alvaro, Moscar­
delli, Patti, Ravegnooi, R.os­
so di San Secondo. Bonelli, 
Giovannetti, Pavolini, Solari. 
Repaci, De Libero, Nayotita­
no, R. Marchi, Federici): co­
me cuLtura straniera (Shaw, 
O'Neil, Strindberg, Wedekind, 
Rebou.x, de Vignll, SOldevi!a, 
Unamuno, Jarry, Potiemkine. 
Ribemont, Dessaignes, ApoHi­
naire, Ciapek, BukneT, A. 
Jean, A. Savoiz, Ghelderode, 
Kaiser, Regis et Veline!, Be­
govic, Chesterton, J. Romains, 
Fa:rag01l.), come cuttura anti­
ca (t'allttte Galiani, l'_-inoni­
ma del "S. Ignazio, GeTolamo 
Gigli, rlmonimo di Pathelin. 
eccetera). 

Un teatro SJ)erimentale, se­
condo me, lavora per la cul­
tUTa ass~i più di oani altro e. 
per questo, io qui ho ricorda­
to soltanto il Teatro Speri­
mentale ' degli Indipendenti 
0922-1936) cioè la n,ia atti­
vità .d'avanguaTdia. non "0-
lendo il Teatro deUe Arti 
(1936-1943) eSSeTe oSJ)erimen­
tale_, e, dunque, non essen­
do qui in ca.usa il suo impo­
nente programma. 

Anton G. Bregeglle 



IL PERDONO DI ANNA 

s 

LA STORIA Dr UN EMIGRATO Sei scene del film «Anna perdonami», diretto da Tanio Boccia. Da sinistra a destra e dall'alto in basso I Bruna CorrA 
e Maria Frau; Bruna Corrà ~ la piccola Vivi Castel; Tamara Lees e Aldo Fiorelli; un'espressione di Maria Frau; n maestro 

Segurini; Maria Frau e Aldo Fiorelli. Al film prendono parte anche Marisa Mulini, Silvana Jacllino, Alberto Sorrentino, e i cantanti della Rai Antonio Basurto e FIo' Sandon's. D 
film narra l'incontro di un emigrato. tornato al suo paese, opo alcuni anni, con le donne della sua prima giovinezza. Operatore ! Carlo BeJ]ero (Produzione : Vid~ Film) 

• 



LE INCHIESTE DI "FILM" 

IL SOGGETTO DEL CUORE, L'OPERA DEL SOGNO 
~bbian;w' detto ~I r.gntl: - c Non tutti i registi non lempre riescono con lacilita a metter. in Icena .. l'opera del loro sogno " . Ne_lta 

cont ",ent , gusti di p~tlorl, prudenze di capita listi, inducono speslo un regista a tenere In disparte l'opera O " sOIIeUo del ouo .... e a diti­
I.r~ altri fi;m che non SIano quelli desiderati. Se miracolosam.,.te, im,ece, a lei loese possibile trovar. il produttore disposto a reallnar1o, 
,::al e ,~,ge to (da un'idea orlginalt, o desunto da un'opera della leueratura, o da un latto di cronaca o da un problema sociale) 'e piacerebbe 

, ,ere •• - Ecco le ,lspOIte, nell'ordine nel qual. cl __ p ... nnut. ; cl riserviamo di pubblicar. le altr.' man mano che le rlce~.remo. 

R a ff_ell. 
lfIa t a • .nzzo 

~ ... g. 
~o ... e_~._. ltIi~Lela .. gel. Sil .... e •••• 

A .. to .. I.... P.e •• ifili ..... 
Mi piace­

rebbe dirige­
re un sogget­
to mio dal ti­
tolo La città 
sognata che 
ho nel ca;;­
setto da an­

ni c che, /per la verità, 
sono stato a ' un pelo .dal r iu­
scire a realizzare, ma poi... 
Insomma, è tornato nel cas­
setto e clùssà. per quanto 
tempo vii rimaITà. E' una sto­
IÙa .fantasUca che si svolge in 
un mondo lirreale. In breve, 
è l'avventura di due giova­
n issimi innamorati alle pre­
se con le p iù grandi difficoltà, 
contrarietà, avversità. S i sen ­
tono infelicissimi, non hanno 
più la lorza di lottare e aHo­
ra decidono di monre. La 
oit tà in cui vivono è attr a­
versata da un fiume . Al tra­
mont o, i due innamorati, da­
Usi ' l'ultimo bacio, si prendo­
no per mano e scendono n el­
le a cque del fiume -come due 
b imb i che vanno a fare un 
bagno. Invece vanno incontro 
aNa m orte. La corrente li tra­
volge, i due annaspano e poi 
scom paiono. Dalle rive si gri­
da, accorre gente, si invo.."a 
socc orso. Vediamo i due gio­
vani l'iassommare dall'acqua 
e raggiungere la riva oppo­
sta del fiume con la legge­
rezza e ila trasparen2l8 dei 
fantasmi. Ma i due non si ac­
corgono di questa loro nuo­
va condizione; si aocorgono, 
invece, che il 'P8esa~o che 
osi offre alla loro VlSta (e 
pertanto aUa v ista dello spet-

• Non esl- Quello d ei 
s te Un'opera soggetti è un 
del mio so- problema che 
g'no, ~rchè non mi pon -
se cosi fosse, go. Voglio di-
una voI t a r e, non m e 
r e a l i z - lo sono posto 
zata, non a - fino ad oggi. 

\ rci p ù nulla da dire. Esi- ' posso realizzare 'l:erti sog-
ste .invece un genere al quale getti, o cade per me ogni ra­
aspJro e nel quale avrebbe gione di fare del cinema. 
potuto rientrare il mio primo Soggetti originali preferibil­
~lm, Proibito rubare, se le mente; ,potrei dke con He­
mcertezze dovute alla mia mingway: ne so di quelli 
inesperienza di allora non ne buoni. 
avessero fatto un'opera trop- Michelangelo Antonioni 
po imperfetta. Il mio sogno 
è di .fare dei film. nei quali 
vengano illuminate le pro­
fonde e patetiche contraddi­
zioni della condizione uman a . 
Un soggetto che mi piace è 
quello da me pubblicato nel 
numero del 22 gennaio del 
settimana·le • Giovedl » col ti­
tolo lo sono un ladro e che 
ho scritto in collabora~ione 
con Massimo Patrizi; un'altro 
è quello al quale sto lavo­
rando -con Ettore Margadonna 

tatore) ha ·un aspetto fiabe­
sco, irreale. Tutto V!Ì è sim­
metrico lucido l evigato tor­
mto. alberi case, perfino le 
nuvole !Che .semorano d ise­
gnate nel cielo tanto sono 
graziose e convenzionali. I 
due, sempre più meravigliati, 
avanzano in questo mondo 
nuovo, ansiosi di conoscerlo. 

Entrano in una casett.a do­
ve una veochina, la più ste­
reotipata delle vecchine, sta 
placidamente ,ftlando. Le chie-

LA RADIO 

e i! cui tema centrale si può 
cosi riassumere: in un 'PlIese 
poverissimo dell'Italia meri­
dionale un ricco, l'unico r ic­
co, è costretto per un seguito 
di circostanze ad elargire una 
notevole somma a beneficio 
dei più poveri; dopo lungo di­
scutere questi decidono di 
spendere l'intera somma in 
una colossale festa. in un gi­
gantesco fuoco artificiale che 

dono spiegazioni. Dove sono 
capitati? Nel <paese dei desi­
deri soddisfatti, risponde la 
vecchina senza interrompere 
il suo Lavoro. Che Significa? 
Che tutto ciò che desiderate 
potete averlo. Tutto? Sì, tut­
to. Ma allora è il paese del­
la felicità?, esclamano i due 
giovani al colmo della gioia. 
La loro esperignza nel paese 
dei desideni soddisfatti ha 
inizio. Lei manifesta i! d esi­
derio di possedere una vi!-

ABBIAMO ASCOLTATO ••• 
Il Festival di S . Remo - Gli "innamorati" di Goldoni 

Non des ider iamo prolunga­
re la diatr iba sui ris.ultati del 
conclamato Festival di San 
Remo. 

Oramai cosi com'è andata 
i radioascoltatori hanno e ­
spresso il loro giudizio ed in­
d ietro non si torna. Cerchia­
mo, perciò, di andare avanti 
e p ensare ai festival dei 'pr os­
simi anni. 

V'è stato chi ha detto che 
b isogna sopprimere i refer en­
dum, v'è stato chi desidera 
che i temi per le canzoni ve n­
~ano dati dalla R.A.I.. v'ha 
mfine chi preferisce cile il Fe­
stival di San Remo v€nga tra­
sformato in una nuova mo ­
dernissima Piedigrotta nella 
quale il popolo possa dare ia 
palma alle migliori canzoni . 

Almeno cosi non si parlerà 
più di ingiustizie, di manovre, 
di acca.pparramenti che non 
possono evitarsi in qualsiasi 
modo venga escogitato il con­
corso. 

Certo si è che la rinasci­
ta della .canzone italiana non 
sarà mai per verificarsi se 
non si pone mente alla vera 
poesia, schietta e sentita che 
sia libera da pedisseque pa­
stoie di rime obbligate e tron­
che. Questo .per quanto ri­
{uarda i cosiddetti parolieri. 
.l:'er i musicisti invece occor­
rono idee nuove, spontan-ee, 
che non siano ingorga te in 
formule di un ricettario or­
mai consunto. 

Le canzoni devono sboccia­
re come i fiori nov.elli che 
attraggono ,per la loro fre­
schezza e la loro kagranza. 

La retorica patriottarda e 
il solilo sentimentalismo fal­
so e bolso non potranno che 
dare fiori artefatti ed appas­
siti. 

Povero oD'Anzi s'è lasciato 
anche lui prendere dalle no­
stalgie di moda: il suo • Via-

di ALBE.TO M. INGLESE 

le d 'Autunno . non ha man­
cato di completare il terzet­
to con • Il viale del tramon­
to . e • Il viale della speran­
za '. 

E fra tanti viali s'è infil­
trato • Il campanaro . di Che­
rubini e Concina che come 
• Vecchio scarpone » di Cani­
tri e Donida non ha potuto 
fare a meno di dire • Lascia­
mi cantare il cuore » di Bixio 
e Cozzoli. 

Oh, ' D io! scherzi a par,r­
sono quattro canzoni da non 
disprezzarsi ma a.vremmo gra­
dito qualcosa di nuovissimo. 

Vedremo quali di es.se ot, 
terrà la preterenza del pub­
blico che è solito fischiettare 
e cantare per le C<!se1 per l e 
vie, per le piazze. I\. meno 
che ad esse non sia anteposta 
qualcuna di quelle non pre­
miate come • P3lPà Pacifico » 
e • Passerotto - che sono le 
uniche canzoni allegre. 

Sentimentalismo o huonu­
more? P er accl.n.gersi ad af­
fermare se oggi ;prevalga 

l'_mo o l'altro b isognerebbe 
addentrarsi in una distinz io­
ne sottilissima che farebbe 
perdere molto tempo. 

Al contrario, pur non tra­
scurando d i ascoltare i moti­
vi lI'icorrenti per la s t rada 
anche 'Per farci un'idea esat­
ta del buongustO popolare, 
passiamo ad un altro ascolto 
forse più interessante d i mol­
te canzoni. 

A furia di sentir sospirare 
d'amore, ci siamo trovati d 'un 
tratto di fronte a • Gli inna­
morati _ di Goldoni, una del­
le tante opere dell'avvocato 
veneziano che sono conside­
rate come ca<p<>lavori. 

Anche in questa vicenda 
goldoniana si parla d'amore, 
di ,gelosia, di affanni, di so­
spiri. Ma quanto d iverso da 
quelle amba scie amoro~e del­
le vecchie e nuove canzoni! 

G;i è che in tutti i tempi 
• sentimento amoroso è pre­
valente nella natura italica, 
ed è per qcesto che il Goldo­
ni nelle sue • Memorie . a 
proposito de • Gli innamora­
ti . ebbe a scrivere: • non fe_ 

Uo « SI gira» agli stabIlimento Fert dI Torino, durante le . ropres! del 
fi lm " II cavaliere di Malson Rouge.. Da slni,tra: Vlttono Sanlpoli, 
l'avvocato ArbOrino, Cluseppe Scalero, Ciorgio Venturinl ed il regista 
V. Cottalavi. ,, " cavaliere di Malaon Roug. è prodotto da Venturin' 

Sono ingua­
r ibilmente su­
p el"Stizi oso e 
Q, uindi m i 
nesce anche 
difficile par­
lare con una 
c erta spe­

ranza di cose che l"eJ)uto 
siano a buon punto sulla 
via della realizzazione. Da 
quando ho ultimato Carne 
inquieta e potrei anclle dire 
da prima, al 'Periodo di Ter­
t'a senza tempo, penso alla 
realizzazione de La tempesta 
di Shakespeare. n molto ri-

faccia morire di raobia tutti 
gli abitanti dei paesi 'Vicini. 
Sono pazzi o sono profonda­
mente saggi? Questa è la do­
manda che si pone. S pero di 
realizzare presto questo film; 
e anche il primo. Cosi avrei 
la fortuna di dirigere due 
film éhe rientrano finalmente 
nelle opere dei miei sogni •. 

Luigi Comenclnl 

letta sul dolce pendio di una 
collina. Non ha nemmeno fi­
nito di esprjm~lol questo de­
siderio, che la Villetta e là, 
linda lustra rifinita, pronta 
per accoglierli J. due sono fe­
lici. Si >lWventurano per le 
strade di una cittadina del 
meraviglioso paese. Tutto è in 
ordine, tutto è 'Perfetto. I ne­
gozianti fanno a gara per in­
durre i passanti a vuotare le 
loro retrine, fuori delle ban­
che i commessi si sbracciano 

ci ,dunque male a dipingere in 
grande le follie dell'amore in 
un paese dove il clima riscal­
da l cuori e le teste più che 
altrove -. 

Ma sono follie di un mondo 
adamantino, queste registrate 
dal buon Goldoni, follie di 
gente che si limita a manife­
starle in esclamazioni, ie 
smornette, in riverenze, in 
comici abbracci, in brontoli i, 
in sUSSUI'ri, in pettegolezzi, 
che conducono ad un subita­
neo rappadficamente per poi 
ricominciare daccapo. 

E' notevole in questo distr i­
carsi di gelosie, di amori, in 
questa esuberanza di dispetti 
amorosi sia nei padroni e sia 
nei ser.yitori, un vivido senso 
di umanità che fa scompari­
re quell'~petto formale affio­
rante di primo acchito. 

Ancora una volta abbiamo 
ascoltato 'Wl lavoro goldonia­
no presentato con criteri tut­
ti particolari intesi dal regi­
sta Enzo F errieri in modo 
quasi aristocratico sì da far­
ne dare una interpretazione 
nùova dalla Compagnia di 
prosa di Radio Milano. 

Tale fresca ventata di sano 
teatro ci ha fatto dimentica­
re il resto degli alu-i IPro­
grammi anche se era stata an­
nunziata una trasmissione di 
• I morti non pagano tasse ., 
commedia farsesca d i Nicola 
Manzari, ' 0 se ci si promette­
v a una ripresa de • Il .gab­
biano . di Cecov. Ci siamo 
piuttosto lasciati trasportare 
d alla serenità delle musiche 
di Mendelssohn. il lOiù felice 
dei musicisti ~omantici .. il più 
fedele e nostalgico musiClsta 
che anche di lontano pensa­
va sempre aH'intimità del suo 
focolare, al calore umano d i 
quell'ambiente familiare dal 
quale trasse somma ispirazio­
ne per le sue musiche squisi ­
te e delicate. 

Dopo Goldoni, Mendelssohn 
è stato un -corroborante che 
è servito a tonificare i nost r i 
sentimenti ricollocati in una 
zona serena di ridente e cal­
mo equiHbrio in virtù di una 
meravigliosa musica roman_ 
tica. 

Alberto M . Inglese 

~a .... i_e 
Gallo .. e 

Se non r ;\­
vessi già fat ­
to, La vita di 
Puccini, in­
tenpretata da 
Marta Toren, 
G6briel.e ,Fer­
zetti. 

Carm ine Gallone 

spetto per l'opera e la mo­
desta -sicurezza di me, mi 
hanno 'Portato a rinviare l'oc­
casione di parlarne con qual­
che -produttore. H o preferito 
studiare il progetto, documen­
tarmi, restare a lungo a me­
ditare sulle possibilità e le 
forme di realizzazione. Ora, 
da questo mese di febbraio, 
ho cominciato timidamente a 
dirne qualcosa e mi accorgo 
che forse qualcuno non- soooo 
al mio consig1io, c'è . Ma: una 
confidenza: sapeste quale mo­
tivo di prolonda, lirica ispi­
razione mi conduce a questa 
terribile fiaba! Speriamo! 
Silvestro Prestlflllppo 

perchè la gente prenda dena­
ro. tutto il ,denaro che vu01e, 
dalle casse inesauribili. Ma 
con scarsi risultat i. I passanti 
tirano dritto, non hanno più 
desideri, quindi rifiutano d e­
naro e cose. Solo i nostri due 
eroi afferrano a manciate il 
denaro, i gioielli e tutto c iò 
che maggiormente soddisfi la 
loro bramosia. A sera, aifra n-. 
ti per la stan'Chezza, tornano 
alla loro bella villetta segu i­
ti d a camion CQlIichi di tutto 
ciò che hanno desiderato-cCii­
tenuto con fuJminea rapidità . 
E il giorno seguente; come il 
primo, d i nuovo soddis!a~ioni 
di tutti i desideri. tutti. dal 
più facile al più complicato. 
Ma, Q mano a mano, vengono 
assaliti dalla noia, dall'indif­
ferenza, da,u'apatia. Potendo 
avere tutto e non avendo più 
nulla da desiderare, La loro 
esistenza comincia a perdere 
ogni significato. Perfino il lo­
ro amore, finora incroUabile, 
comincia a incrinarsi. Lui ar­
riva a desiderare altre don­
ne, e le ha, lei a desiderare 
altri uomini , e starebbe per 
averli se lui, stanco delle a l­
tre, tornando a desiderare lei , 
non fa-cesse a tempo a r i'Dren­
dersela al suo fianco. Più il 
tempo passa. più la noi'! 
aumenta, finchè scoprono un 
diversivo. di desiderare che 
le cose che desiderano non si 
realizzino subito, senza fati­
ca. ma che presentino delle 
difficoltà, e il loro diverti­
mento consiste ora nel supe­
rare queste difficoltà, e via 
via che "Ore dono.gusto al 
giuoco, .col terrore di non ri­
cadere nella noia di prima, 
desiderano difficoltà grandi, 
sempre p iù grandi, tanto 
grandi cile, infine, devono ri­
conoscere di trovarsi esatta­
mente come s i t rovavano no­
chi istanti prima di gettarsi 
nel fiume. Solo che ora sono 
felici delle difficoltà e prima 
non lo erano. Se potessero 
tornare indietro... E anch" 
questo loro desiderio, l'ulti­
mo, si realizza perchè rive­
diamo i due giovani su due 
lettighe in una corsia d 'ospe-. 
dale dove sono stati ricove­
rati per un principio d'asfis­
sie pec annegamento. L'av­
ventura vissuta in sogno dal 
momento in cui in acqua han­
no perduto la conoscenza fino 
a quando all'ospedale l'han­
no ripresa ~ terminata. Quan­
do gli infennieri tornano alle 
due lettighe le trovano vuo­
te. Fuori dell'ospedale vedia­
mo i due giovani, felici : la 
vera felicità, consiste nel lot­
tare per avere ciò che 'Si de­
sidera ed è in questa lotta, 
per aspra che sia, la ragione 
stessa della nostra esistenza. 

Raffaello Matarazzo 

Pago 1"" 

La bdla e sorriden~ Helen 
Sedlack, applaudita subrettina 
dd1a Compagnia Dapporto. 
Nella rivista «La Piazu », 
Hde:n ba modo di valociz.-

Ul'e le sue qualità 
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Whdan sono i protagonisti dd}'wtimo film di Jobn Ford, « Il 
lui stesso considera.to il suo migliore e più importante Iavo:o 

Altre due scwe G~l ' ilm « Il . 'pknde alto ». 11 film è stato girzto completamente ad 
Hollywood. In questo film 'non c':, nessun attore di 9l'ido. L+ musica è di Vict&r Young 

Un'emozionante inquadratura dd film « n sole splemk alto» (The un hioes BrighI). La Il 
sante da un punto di vista umano e sociale. n film sarà presto preSentato in Italia; la « prima li 

• ROMA LA "PI'MA" de 

IL SOLE ILLUMINA AN l 

Quaranta anni sono passati 
da quando il Generale Lee si 
è arreso; la guerra ispano­
americana è stata combattu­
ta e vinta; Theodore Roose­
veH e alla Casa Bianca. li 
ventesimo secolo è già comin­
ciato, ma lo spirito dei con­
federati, ben rappresentati 
dal Giudice Priest (Charles 
Winninger), <:ontinua a domi­
nare, nel 1905, la <:ittà di Fair_ 
field nel Kentucky. 

Rorace Maydew (Milburn 
Stone), procuratore di Stato e 
politicante nordista, spera di 
buLtar fuori la vecchia cric· 
ca dei confederati andando al 
posto del Giudic.e Priest con 
le 'Prossime elezioni. • Per 
quanto tempo encora., egli 
dice nella sua campagna elet­
torale, • una città moderna 
come Fairfield sarà soggetta 
al dominio dei confederati? 
All'appello sentimentale .della 
manica vuote di un mutilato? 
Ai cimeli di una causa per­
duta? Ad un gruppo di uomi­
ni che hanno a capo un 
ubriacone come William Pitt­
man Priest?. Ma il Giudice 
Priest non vede una vera mi­
naccia nella probabilità che 
Meydew vinca le elezioni, 
nonostante i fieri discorsi di 
questi. In tribunale, il Giudjce 
ignora le richieste che gli fa 
Maydew, come procuratore, 
per ottenere dure punizioD.l 
di persone che il Giudice co­
nosce da lungo tempo. La sua 
comprensione per i loro guai 
e la sua 'Pietà 'Per le loro di­
sgrazie fa sì <:he e~li sia sem­
pre incline verso l'mdulgenza. 
Per esempio egli non dà luogo 
a <procedere contro la signora 
Mell.ie Cramp (Eve March), 
la cui casa equivoca alla pe­
riferia della città è tanto be­
ne conosciuta quanto solita­
mente ignorata. Egli rifiuta 
altresì di far imprigJonare un 

fohn Ford ha definilo questo 
giovanetto negro, You Ess 
Woodford (Elzie Eman-uel) 
perchè egli non mantiene ii 
suo vecchio padre, invece lo 
manda da un piantatore suo 
amico e gli fa dare lavoro. 

I pasticoi elettorali del Giu. 
di<:ecominoiano 4uando eglì 
cerca di promuovere un idil· 
lio fra il giovane aristocratir 
co Ashby Corwin (John Rus­
sell), che è appena tornato 
come il Flglio Prodigo della 
parabola alla sua casa di 
Fair·field. e Lucy Lee ' Lake 
(Arleen Whelan), la figlia 
adottiva del dottor Lakel uno 
dei vecchi amici confeaerati 
del Giudice. Priest sa che 
Corwin beve troppo, ma ano 
che lui del resto ama troppo 
il whisky per essere intol­
lerante sul bere. Si 'Vocifera 
pure che Corwin abbia vin­
to al gioco il magnifi<:o cavaI· 
lo che si è riportato a casa. 
Ma bere e giocare sono i vizi 
di gentiluomini, pensa iJ Giu­
dice, e secondo lui CorW'in 
metterà giudizio col tempo e 
sarà un marito ideale per Lu­
cy Lee. E' questa la ragione 
per cui egli tiene d'occhio 
Corwin e quando questi vie· 
ne elle mani con Buck Ransy 
(Grant Withers) e la faccen­
da finisce in una specie di 
duello rusticano con la fru­
sta. il Giudice interviene. Tra 
i due litiganti, naturalmente, 
egli ha la peggio, venendo fe­
rito malamente alla gole. Egli 
però ottiene che Bu<:k se ne 
vada dalla città. 

Il Giudice non ha previsto 
però che tutta la faccenda si 
risolverà in una sua perd ita 
di voti <per le prossime ele­
zioni. Difatti Buck si è rifu­
giato a Tornado, una <:omuni. 
tà vi<:Ìna che ha sem.pre par. 
teggiato per il Giudice Priest 
nei giorni delle elezioni. Sot. 

to l'influenza di Buck. gli a­
bitanti di questa comunità ac­
cusano You Ess, 11 giovane 
negro amico del Giudice, di 
aver assalito una ragezza 
biall(:a. Essi danno la caccia 
a You Ess con i cani a quan­
do lo -Scerifto mette il negro 
in :prigione. .gli abitanti di 
Tornado si riuniscono li et· 
torno con l'intenzione di sfon­
dare la !porta e linciare sul 
posto You Ess. Di fronte al­
l'alternativa di mettersi con­
tro quelli di Tornado e per­
dere i loro voti, o cercare di 
salvare You Ess per assicu­
rarsi il suo avverure politico, 
il Giudi<:e Prlest non esita. 
Egli prende la sua vecchia pi­
~ola di cavalleria, traccia una 
linea sulla sabbia di fronte 
alla <prigione e promette so­
lennemente <lì sparare al pri­
mo uomo che andrà oltre 
quella linea. Buck è il primo 

Un'altra !!Cena altamente dra~. 
di John Ford, ~ pre to vedrciDO fili. 



è molto coraggiosa ed int~r~s­
uta mondia1~ avrà luogo a Roma 

iL SOLE SPLENDE ALTO" 

Pau. 9 rr 

Ancora i du~ giovani protagonisti del film. Il film, attraverso la figura dd Giudice Priest (Charles Winuinger), vuole essere l'accusa di certi fonnalismi, 
c~rte faJ~ convenzioni sociali e del malcostume politico. La popolarità di Foc:d, già molto diffusa in lta1ia, è stata accresciuta da « Un UOII!lO tranquillo» 

:UE LA "MADDALENA" 
7J come La sua opera migliore 

che rinuncia all'idea di lin­
ciare You Ess. 

La seguente azione del Giu.­
di<!e, :un atto di <!omprensio­
ne verso coloro che sono trat­
tati ~ngiustament~ u~ mi­
naccia an<!ora plU sena 'per 
ciò che riguarda la sua ele­
zione, di quanto non sia sta­
ta la sua coraggiosa difesa del 
ragazzo negro. Egli sa da an­
ni - e sono pochi a Fairfield 
coloro <:he lo sanno - come 
Lucy Lee sia la nipote del 
Generale Fairfield, il coman­
dante confederato so tto il 
quale i.l. Giudiee ha servito 
nella guerra di soces~ione" 
Egli sa anche che la madre 
di Lucy Lee ero una ragazza 
di dubbia reputazione, con la 
quale l'unico figlio del gene­
rale s'era sposato. Anzi il fi­
glio del Generale era morto 
awunto in un litigio nato per 
colpa di questa ragazza. 

del film « Il sole spl~nde a1tO» 
nostri schermi (Republic Picturu) 

Quando da <J,uesto sfortunato 
matrimonio e nata Lucy Lee, 
il Giudice Priest e il dottor 
Lake hanno cercato di <!on­
vincere il Generale ;Fairfield 
a riconoscere la bambina e di 
riceverla entro la sua -casa. 
In seguito al rifiuto del gene­
rale il dottor Lake ha adot­
tato Lucy Lee che ancora non 
sa quali sono! suoi veri pa­
renti. L 'arrivo assai inappor­
tuno, mentr~ approssima il 
tempo delle elezioni, d ella 
madre di Lucy Lee, precipi­
ta la situazione per il Giudi­
ce Pl'iest. Egli potrebbe igno­
rare la sfortunata donna e 
lasciarla morire malata e sen­
za quattrini, nella casa equi­
voca di Mallie Cramp, ma in­
ve-ce preferisce <!onsentire che 
venga realizzato il desiderio 
di lei in ;punto d i morte, quel­
lo di vedere sua figlia. Non 
ci vuole molto per convin-ce­
re il dottor Lake di rischia­
re la sua reputazione nei con­
fronti della gente rispettabile 
di Feir1ìeld visitando la don­
na morente nella casa di Mal­
He Crampo li dottore <!erca di 
aHeviare le ultime ore della 
donna e questa muore felice 
dopo aver avuto occasione di 
rivedere un momento sua fi­
glia. Il Giudice Priest sa che 
dare alla sfortunata madre di 
!.ucy Lee un funerale in pie­
na regola costituirà la sua 
rovina politica. Ma alle pre ­
ghiere di Mallie Cramp affin­
chè la poverina che è nata a 
Fair1ìeld ed è venuta qui" a 
morire sia sepolta decente­
mente, con un regolare :fiune­
rale, commuovono il Giudic~. 
Nessun pastore vorrà officia­
re un funerale del genere, 
cosi il Giudke promette che 
egli stesso se ne occuperà. 

Il funerale è unico n~lla 
storia di Fairfield. Le solè 
persone che seguono la bara 

in prin-cipio, sono il Giudice 
Priest e le ragazze di Mellie 
Cramp, senza rossetto e ve­
stite di nero. Ma ~oi succede 
una spede di miracolo, tutti 
gli amici del Giudice si ac­
codano. Anche Lu<!y Lee, che 
finalmente ha saputo chi era 
sua madre, parteCipa el fu­
nerale; e Corwin, per essere ' 
vic'ino a Lucy Lee si unisce 
al 8l'uppo. E alla fine ad esso 
parte-clpa anche il Generale 
Fairtield. 

Dopo il funerale, allorchè 
il Giudice Priest -va a vedel'e 
i risultati delle elezioni, non 
è sorpreso di vedere che 
Maydew sta per vincere. Ma 
ancora non hanno votato 
quelli di Tornado. E questi 
arrivano in g:nu.ppo e appIa\l­
dono al Giudice Priest. Buck 
Ransy è stato identifi.<!ato co­
me l'uomo <!he he attaccato la 
ragazza -bianca ed è stato uc­
ciso mentre tentava di sfug­
gire alla folla. li Giudi;:e 
Priest vince re elezioni. • • • 

11 sole sp,lende alto è in­
terpretato da Charles Win­
ning-er, Arleen Whelan, John 
Russell, Stepin Fetchit, Rus· 
sell Simpson, Ludwig StosseI, 
Francis Ford, Pau! Hurst, 
Mitchell Lewis, Grant Wi­
thers, Milburn .stone, Dorotby 
Jordan, Elzie Emanuel, Hen­
ry O' N eil~ Slim Pickens, 
James , " Kirkwood, Ernest 
WhitmalÌ, Trevor Bardette, 
Eve March, HaI Baylor, Jane 
Darwell, Ken Williarns, Cla­
rence Muse e ldae Marsh. 

PXi ecco i principali realiz­
zatol'i: 

Regia: John Ford; Sceneg­
giebura: Lauren<!e Stallings; 
Musica: Victor Young; Diret­
tore della fotografia: Archie 
S,tout A.s.C. 

Il film sarà ;distribuito daUa 
Repubblk Pictures. 

Due scene d'ambiente del film « Il sole splende a1to ». E' nota la cura impiegala da Ford 
nella ricostruzione di epoche e di ambknti. Il film sarà presentato in (talia" dalla Republk 



Roldano Lupj come appau nel film «U maestro di Don Giovanni:l>, ditdto da MiIton Krùns e Vittorio Vassarotti. n pdmo film interprdato da questo attore fu « Sissignora» di 
Poggioli; ma il suo primo ruolo impegnativo lo sostenne in Gelosia dove impersonò il marcheSe di Roccaverdina, Ne «11 m2~0 di Don Giovanni », Lupi si rivderà anche Wl 
bravo spadaccino. eo.n'è noto, il film è girato con uno speciale sistema a colori. YEastmancolor. (Prodotto da V. Vassarotti e J. Barrett; produttore associatol Nato De Angelis) 

Ne «n maestro di Don Giovanoi », Roldano LUJ)i sostkJre 
un ruolo insolito per lui: lo spadaccino Pavonce!lo 

IL DESTINO L'HA VOLUTO BARITONO 
-Roldano Lupi abbandonò il suo mestiere di geometra per evadere dalla mediocrità 

Ohe Roldano .lJupi fosse di­
verso da tutti gli -altri attori 
lo sapevamo di già: sapeva­
mo infatti che non va mai. a 
via Veneto; 'Che non frequen­
ta night club; che non indos­
sa • montgomery. o maglio­
ni color ocenasta; che non gio­
ca a can-asta; che non parla 
male dei suoi colleghi; che 
non pOssiede l'. Aurelia -; che 
non partecipa a festival.s. Ma 
che 10sse cosi radicalmente 
diverso dagli altri attori, non 
lo sapevamo. Lo abbiamo sa­
puto al caffè Greco, dovp 
Roldano L~i è arrivato con 
dieci minuti di ritardo, scu­
sandosi e spiegandone il mc>­
tivo: non sapeva dov'era il 
caffè Greco ... 

·La cosa ci ha bendisposti 
verso di lui. Se c'è un attore 
che non frequenta nemmeno 
i caffè - ci siamo detti -
vuoI dire che questo attore 
non solo è diverso dagli altri, 
ma ha anche qualcosa da fa­
re, . di diverso dagli altri! 
. Poi, una volta dentro il fa­
moso caffè, 'Roldano Lupi ci 
ha parlato, nella maniera più 
semplice possibile, della sua 
carriera cinematografica, dagli 
inizi 1>i uttostc> difficili, al pre­
sente decisamente più facile, 
per mer.ito della sua tenacia 
e della sua volontà . 

Era 'molto giovane, Lupi, 
quando cominciò a sentire 
dentro di sè non già il luogo 
comune d.::1 • sacro fuoco del­
l'arte., b~nsì un T'ormalissi­
mo desiderio di migliorare le 
sue condizionj e nello stesso 
tempO di evadere dalla sua 
mediocrità. A tutto ciò. co­
munque, non era estranea 
una certa simpatia lPer il tea­
tro; e cominciò infatti dal tea­
tro. con la lunga trafila ne­
cessaria per arrivare e impOr­
si in importanti compagnie. 
come in Quelle di Ruueri e 
di Dina Galli. Fu' anzi men­
tre lavorava con la Galli, che 

di ANNA BONTEMPI 
Roldano fu notato da Ferdi­
nando Poggioli e .da lui 5Cl"it­
turato per uno sketch in Sis­
signora. Doveva sostenervi la 
parte di uno sfruttatore ... Non 
sapeva che per tutto il r-esto 
della sua carriera avrebbe 
dovuto fare 11 «ocettivo _ co­
me nel primo film. Nè sape­
va che quel suo primo con­
tatto con il cinematografo non 
era altro che il • provino . 
per la sua più bella intez,pre­
tazione: quella del marchese 
di Roccaverdina in Gelosia. 

.Ed eccoci, per l'appunto, a 
Gelosia; un film indovinato -
dice Lupi - in tutto e per 
tutto, dal soggetto alla sce­
naggi;~tur,;), dalla regia alla ... 
intel'l!5retazione. Un film in 
cui debuttava (pochi avevano 
visto Sissignora: si può ben 
parlare di ,debutto!) 'un atto­
re dal volto sofferente e tor­
'mentato, dal volto che espri­
meva in pieno la sofferenza 
e il tormento del marchese 
di Roccaverdina. 

Il successo che coronò la 
sua fatica, ,gli fece dimenti­
care le incertezze e le delu­
sioni dei ,primi anni, dal '38 
al '42, e gli fece abbandonare 
decisamente il teatro per il 
cinema. 

Ormai per Roldano non 
c'era ·più -il pericolo di diven­
t.are uno·. spostato». come 
capita spesso a chi lascia il 
suo lavoro per l'aleatoria 
strada della fama, e come. 
sopratutto, Roldano temeva 
per lui. E lo temeva tanto 
che, fino a Gelosia, non ave­
va ma: abbandonato il suo 
mestiere di geometra e - fra 
una stagione teatrale e l'altT1l 
- andava sui fiumi e sui la­
ghi a compiere perizie e ri­
lievi. Qualora il cinema gli 
fosse andato male, lavrebbe 
sempre avuto un'altra strada 

da percorrere: qualcosa come 
• i 'Piedi in due staffe. insom­
ma! ,Invece, non ebbe bisogno 
di tornare alla prima • staf­
fa". perohè ormai era lan­
ciato nel cinema. 

Addio, amore! Il testimone, 
La porta del cielo, n cappel­
lo da prete, Pian delle stelle, 
n delitto di Giovanni E~o­
po, L'uomo dal guanto grigio, 
Amanti senza amore, Altu'ra, 
L'Edera, Altri ' tempi, L'ange­
lo del peccato, e - buon ul­
timo - Il maestro di don 
Giovanni, che sta ancora gi­
rando a Cinecittà, sono i film 
principali interpretati da Rol_ 
dano Lupi 'Con la consueta 
bravura del 'Primo, anche se 
il rimorso e il tormento di 
Roccaverdina si sono tramu­
tati via via nell'ossessione di 
Cesare Dias, nella freddezza 
del testimone, nell'eteismo 
del pianista, nell'ironia del 
projirietario del cappello da 
prete, nella malvagità del­
l'uomo dal guanto gri,gio, 
nella incomprensione dell'a­
mante senza amore, nella so­
litudine del ricco terriero 
dell'Edera, e - infine - nel­
la vigliaccheria di Pavon­
cello ... 

Pavoncello è l'antagonista 
di Errol iFlynn. E in questo 
ultimo film di Roldano Lupi 
in cui il nostro malvagio na­
zionale si trova ~r la prima 
volta accanto all eroe per ec­
cellenza del cinema interna­
zionale, vi è la solita, peren­
ne lotta del buono contro il 
cattivo e la solita perenne 
vittoria del primo sul secon­
do. A questo proposito Rol­
dano LUIPi sorride. n mio de­
stino - dichiara -, il mio 
ormai e.terno destino di es­
sere cattivo, di flnire male 
di fare del male. Il destinò 
del baritono, insomma. che 

deve lasciare in luce soltanto 
li tenore! ... 

Comunque, a parte l'acu­
tezza di questo suo paragone, 
ai suoi personaggi Lupi si è 
onnai affezionato. E, del re­
sto, molto spesso ha più per­
sonalità un cattivo che non 
il buono impastato di reto­
rica. 

interessantissimi sarpnno i 
duelli fra l'eroe di HollXlt'ood 
e l'antieroe di Cinecittll., in 
quanto - se è bravo Errol 
Flynn - (e lo è indiscutibll­
mente) non lo è da meno Rol­
dano LupI che fino a 'POchi 
anni or sono era quasi un ... 
campione di scherma. Le sue 
quaHtà sportive, quindi, oltre 
chè artistiche. saranno messe 
nella gillSta luce in questo suo 
ultimo film a colori, questo 
Maestro di don Giovam~i di­
retto da Milton Krims e Vit­
torio Vassarotti e inteI'Preta­
to anche dalla belli-ssime Gi­
na Lollobrigida. 

Sempre a proposito di 
S1>Ort, a Roldano Lupi piac­
ciono molto le corne dei ca­
valli e le cor-se sulla sUa 
• 1400 •. Distendono i nervi le 
prime, e servono per 'Portare 
a spasso sua moglie le secon­
de: già, perchè - nonostan­
te la sua cattiveria - non 
solo si è soosato. ma sua mo· 
glie è anche soddisfattissima 
di lui! 

Anna 80ntempl 

I nostri lettori negli 
STATI UNITI D'AMERICA 

postono trova .. 

FilM d'oggi 
presso 

Italia" Publllhera 
Repreuntathres Inc. 

1475 Broadwa,.· 
N • ., Yori! 11 N, Y. 

Briant 9-1821 



SIJ_(IIIDA\ (V IE\'V \'IE~ 
VIVI GIOI SULLA SCENA 

Tuili smemorati i pe'rsonaggi de U Gli inseparabili" 
APOLl, febbraio di SERGIO LORI nel cartellone della Gioi-Ci­

mara, formazione - badate 
bene - Errepì. Con un 'Re­
migio Paone alle spalle, Vivi 
e Luigi si potrebbero pennet­
~re H ·lusso, seDUl preoccu­
pazioni di sorta, di :fare veTO 
teatro. Ma chi è quel bene­
detto uomo che sceglie il loro 
repertorio? 

L'altra sera, al T-eatro Mer­
cadante, c'erano Gti insepara­
bili. Vivi Gioi e Lu}.gi çimll­
ra? Proprio. TuttaVIa Cimara 
era un • inseparabile. di con­
torno e non un • inseparabile­
prota~onista " come invece il 
pubbhco si sarebbe a~ettato. 
Ormai il rubacuori Glgg~tt.O, 
pur essendo sempre asS8I ID 
gamba, si oorrtenta spesso di 
interpretare senza troppe 
convinz.ione, ma con stile im­
peccabile, 1?crsonaggi. ~con­
dari. I veri e propn • ms~­
parabili " idunque, erano VI­
vi Gioi e Gabriele Ferzetti: 
la prima stupenda, in ,gran 
forma, deliziosamente femmi­
nile e vibrante; il secondo de­
ciso sicuro, assai misurato. In 
tal modo lei e lui hanno dato 
vita a questa nuova comme­
dia - Gli in.separabHi - pre­
sentata in rprima assoluta per 
l'Italia, a Napolì, dopo il 
grande successo ottenuto a 
Parigi lo scorso anno. Ma 
quest'anno, in casa nostra, no: 
il successo (se tale si può 
chiamare) è stato appena te­
pidO; e gli applausi ai tre fi­
nali d'atto non erano diretti 
all'autrice Germaine Le­
francq, bensì agli eccellenti 
attori che hanno salvato dal 
• fiasco , la commedia, la 
quale - pensandoci bene -
è un dl'8JTUna: un dramma 
lacrimogeno e per giunta bor­
ghese con tanto di suicidio 
sulla scena. Il .guaio è che il 
suicidio viene troppo tflrdi: 
solo alla fine. Si tratta del 
suicidio di Vivi Gioi, ovvero 
Luisa, una ,graziosa e molto 
sensibile vedova che s'inna-

mora !Perdutamente del suo 
amante, che ad un certo pun­
to (alla chiusura del primo 
atto) :decide di sposarla. Fe­
licissima, la protagonista gli 
si attacca peggio di una mi­
gIlatta. Lw, naturalmente, si 
stanca e le dice chiaro e ton­
do che è l'ora di piantarla. 
Non possono continuare a vi­
vere oome se fossero due ti­
danzati sempre in caldo. Lui 
fa il pittore e devé poter la­
vorare ;in santa pace: ha bi­
sogno assoluto di ritrovare la 
sua libertà di artista; e poi 
non rame. più. E' un proble­
ma coniugale. La soluzione 
c'è: dividersi. almeno in pra­
tica se non in tooria. Ciò è 
imoossibile per . lei. Non po­
trebbe più vivere senza di 
lui. Non a parole: sul serio. 
Tanto sul serio che infine si 
uccide. Con un COlpo idi ri­
voltella. Morale: se 'una buo­
na moglie vuole evitare il 
suicidio nòn sia ,più • asfis­
siante • col marito dopo la 
luna di miele. E chiedo venia 
per la crudezza della espres­
sione. Come si vede, la vi­
cenda è bana'le e in diversi 
punti persino artificiosa, soe­
cie quando si verificano gli 
improvvisi ritorni dei perso­
naggi in scena che vorrebbe­
ro apparire fortuiti (ciascuno 
dice di avere • idimenticato • 
qua1cosa) ma sono messi lì a 
bella posta per convo~liare 
l'azione verso il dramma fi­
nale. Del tutto accidentale -
e affatto giustificabile - è il 
rinvenimento della rivoltella 
nel cassetto di un comodino 
in una camera di albergo oc-

Ya~miDe iiiii ~alo[[~i' 
di GIORGIO M. SANGIORGI 

Finalmente il lun~o capriccio matrimoniale fra Rita e~ 
Ali è liquidato, sperIamo, per rempre; ma che se ne parlJ 
ancora è impossibile, di Venereo e di ~res<? le. cr~nache sono 
ghiotte. aU'umanità dei fumettI passlOnali placcl~no le al­
cove seDUl quarta parete . .In sostanza, mente cl:! pIÙ banale, 
se trascuriamo la messinscena, che .co~esto fat~coso e stra­
scinato divorzio: una moglie che SI dice tt:a.dlta e t.ra~u­
rata un marito che promette • non lo farò ~IÙ " e Le~S Im­
punta e Lui prega, in un dialogo ora senbmen~le o~ 
curialesco, framezzo m,ilioni che ~anzanod' cavillid.che cr~­
rono film che si proIettano. POI, qua,n o. su .Isa~oo. o 
l'accordo è perfetto, un giudi~e in 17 mmub cala Il sIPar~! 
la gente sfollf1, in platea rlIDane un pacchetto vuoto 1 

cheving-goum. • •• 

Tutta la verità non la conosceremo mai e c.he sia stajtla 
o commedia, chi lo sa, p.~r glun~ere a a 

~a:~~si d~~~~ colpito la donna, per i plU, atomicamente 

Sergio Lorl 

* 

cupata dal marito dedito alla 
pesce. Dal modo in cui detta. 
rivoltella viene trovata - ri­
voltella di <cui mai si era sen­
tito parlare - sembra che sia 
abitudine comune a tutti .gli 
uomini quella di dormire con 
la rivoltella carica neI como­
dino. Inoltre nemmeno i ca­
ratteri dei personaggi sono 
ben de1ineati, ad eccezioné di 
quello della protagonista, ti­
pico modello di psicologia • Cento film sono st4U realizzeti 
femminile. Lui, per esempio, in FTancia net 1952. 
ha pocO l'aria dell'artista • Il Presidente del!' A.N.I.C.A., 
mentre il suo migliore ami- avvocato Eite! MOM.Co, ed il Di­
co - anche lui pittore - ap- rettore GeneT41e di Unitolia 
pare assai sbiadito e non si Film, dottor cassuto, .. lO'nO re­
riuscirebbe ·bene a capirne il cati a F·ran.c01orte pel' inaugu­
carattere se ad illustrarcelo raTe la sede di Unitolia in Gn­
non contribuisse attivamente mania. 
sua moglie - la simpatica e • II film R.K.O. Never Wave at 
precisa Dina Sassoli _, il che a Wac, che S4l'à presentato in 
raooresenta una grave tara Ito!ia col titolo La divisa pia­
nella costituzione drammatica ce alle signore a".,a la $!Ul • pri­
del personag·gio. Comunque ma . a Wcuhington, a.lla presen­
molte lacune della commedia za delle più alte autorità poli-

tiche e militori. 
sono state colmate dalla bella • AI ricevimento offerto da 
presenza della brava e gio- F '!' l ' vane attrice cinematografica • 'ance SOlr, ag l attori ita la-
Linda Sini: brava ed avve- ni presenti a Parigi pe1' lavoro, 
nente sullo schermo e sulla S01l0 intervenuti: Masrimo Sna-

to, Arnoldo Foà, Folco LuUi, 
scena. Carina e garbata, se>t)- MiTe114 Uberti e Lucl4114 Vedo-
pure truccata da vecchia, Carlo Roma1W, ()rfeo Tamburi, 
Norma Nova. Intensa la re- ve!!i, i! regista Ucmide Mogull 
citazione della trepida Lidia ed alcuni gi01'tl4lini ita.!iani e 
Alfonsi. A posto Ada Vaschet- francesi. Il dottor De Mandato 
ti e Mario Scaccia. Montata Tappresentova l'AmbMCiat4 di 
bene ma incompiuta la regia Itolia. 
di Corrado Pavolini. Insom- • L'indust1"Ì4 cinematografica 
ma una mediocre commedia americana sto attivamente stu­
recitata molto bene, questa de diando ogni possibilità di ""i­
Gli inseparabili? che d'altra Zuppo tecnico tale d4 poter co­
parte non è ne peggiore nè stituire una. valida diteMo con­
migliore delle altre comme- tro- la sempre maggiore diftu.­
die che appaiono quest'anno .none della Televi.Tione. 

fatale : se,di un dramma si può parlare, è fuori dei perso­
naggi ed in un'inversione dei termini, in quanto trascu­
raDza e tradimento non sono di Lei, spezzatrice di cuori

l ma di Lui emerito galoppatore. Siamo sinceri, quando SI 
fecero quelle nozze maomettane, molti prevedevano che 
sarebbe stata Rita a dirottare: è invece se ne è andata 
perchè Lui versava acqua sul ceppo ardente del focolare 
domestico. Ammessa che qu~sta sia la verità, dunque nean­
che una delle più belle donne del mondo può esser al ri­
paro delle deviazioni {>Oligamiche del marito, Vulcano e 
Menelao sono vendicati. Ovidio diceva che la bellezza è 
un bene fragile, Rita lo ha. ~p~rimentaro. 

Equivoco, probabilmente, anche se inconscio e non vo­
luto: entrambi, magari seDUl accorgersene, hanno compe­
rato ciò che non si vende, il più difficile degli amori, quello 
coniugale. La monete spesa inutilmente non è stato denaro, 
ma hellezza: con la bellezza, Rita ha creduto di compera­
re la fedeltà e Alì la felicità che colma la vita sino a tra­
boccare dall'orlo. Nel matrimonio, la 'bellezza del}a ?onna 
è una vivida bandiera sull'albero maestro, con 11 bmone 
che regge le burrasche ed ~~~ gli scogli. 

Quakuna, di spirito pratico ed accomodante, mi osserva 
ch~ al posto di Ritia, compensata ç.a ~to altro, a~rebbe. s<?p­
portato e perdonato. E' molto difficile,. se non lIDpos~;Jblie 
che una donna riconosca in se oolpe piu o meno w.avI, ma 
tuttavia provocatorie del disamore~ e credo che Rlta. come 
moglie, fosse sciaguratamente noiosa, almeno quento Lei 

2 anni di continue ricercl>e effettuate in 5 fra le più 
importanti univera~t am~ricane hanno dimos!rato che 
spazzolarsi I denh, subito dopo aver mangiato, con 

IL DENTIFRICIO COLGATE 
t IL MODO MIOLIORE PER CONTRIBU IRE 

A PREVENIRE LA CARIE. 

Il metodo Colga!e arrestò ",. carie. a ~ pe~one 
di quanto mai riportato nella storia d" denhlncl. 
Nessun altro dentifricio ha le prove di simili ritultati, 
i migliori risultati finora riportati per un dentifricio 

di qualsiasi tipo . 
• COIGAn • LA 'ASIA DOIl1fIlCIA '10 'OIDllTA _El MOIIOO ' 
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La nota attrice amuicana AnD Millu, pcotagorusta di 
tanti film..rivista, è stata nantemente a Roma (M.G.M.) 

giudicava Lui. Lo sbadiglio, nel matrimonio è peste nera. 
Non riconos~ndosi alcuna colpa, Rita si è immersa nella 
sua fatalità invincibile, offesa e delusa, e se non ha sop­
portato la gabbia d'oro l'ha fatto perchè poteva rinuncia­
re a tutto ma non all'immagine di se stessa. Il dramma è 
questo. • • • 

caro Direttore, a mio m odo romantico e s«,mtimentale ho 
alquanto rispetti umani ben vigili e conservati, anche se 
talvolta sono bagaglio ingombrante allo svelto camminare 
della nostra epoca. Cosi, nella vicenda fra Rita e Ali, mi 
ha colto un'amara pietà per la ftglietta Yasmine, nata da 
quelle n ozze estemporanee. Inténdiamoci, non la solita pietà 
oonsuete in simili casi. Rita si è presentata al giu,diee te­
nendo per mano Yasmine che ha ascol~to l~ accuse d! 
• crudeltà mentale» della mamma contro.. il cattIvo papà; SI 
fosse, Yasmine, messa a piangere o a ridere, avesse fatto 
i capricci, no, niente, masticava cl1eving-goum astratta. ed 
impassibile. Diremo, una figlietta ben educata? O non, Plut: 
tosto, già bruciata e consapevole del mondo che per lel 
non ha più .fia.be, balocchi e trasparenti sogni d'infanzia? 
Una piccola orchIdea di serra, C6l'0 Direttore, in una sca­
tola cellofane quando sarebbe ancor tempo, alla p~ave­
ra · timida e ignara della vita, !i'esser mammoletle di prato, 
tutto stupore ·per le nuvole hianche, per i .grilli, per le goc­
ce di pioggia. Cosa nasce nel cuore di una bimba se vi " 
muore Alice del Paese delle Meraviglie ? 

Giorgio M. Sanglorgl 



Barbara Florian come appare in una scena del film «Jolanda. la fig1ia del Corsaro Ne­
ro », diretto da Mario Soldati. (Un film LUI: prodotto da POIltì· De Launntiis) 

A sUristia: la bdJa Françoise ÀhIoul, una giovane attrice francese per la quale si profila 
un brillante avveniu. A destra! Elsa Asteggiano, id UIla scena del fiIzQ «La lupa » 

Vincenzo Musolino e Maria Frau sono j protagonisti de «n ..t_n. 
t da V Co pruzo ucu ODOre », prodot-
O • mpagnucci per la f"";O di Ferdinando BaJdL' (Di L .-' ......- . strimuione : Cinefil.ms) 
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• iBIGLIETTO A ETTORE 
GlANNINI (Roma). - Ti ho 
molto ammirato, Ettore, come 
attore, anzi come .prim'aUor 
giovane, in Europa 51, accan­
to a Ingrid Ber,gman E com­
plimenti per quelle tue ca­
micie fantasia, una piÙ cla­
morosa e travolgente dell'al­
tra. Una sola cosa, Ettore: 
devi sapere (giacchè vedo che 
Rossellini non te l'ha detto) 
che i redattori di quotidiani, 
abitualmente non sono mai 
loro 18 mettere i titoli sui 
• servizi >. Questo sarebbe 
niente: non sono mai loro a 
decidere, anzi ·a dare ordini 
come tu 1\ai, di passare il 
« servizio. in prima o secon­
da. o quarta pagina: tutto 
questo lo stabilisce il redat­
tore..capo, o chi per lui. In­
fine, Ettore, meno che mai so­
no i redattori a decidere se 
i titoli vanno a due, a tre, a 
quattro colonne: questo rien­
tra nei compiti dell'impagi­
natore, tutto questo si la 
• sul marmo' In tipografia, 
mica al tavolino del redatto­
re, capisci Ettore, e l'ignorar­
lo, il sottovalutarlo, denunz.ia 
impreparazione, pressappo­
chlSJIl.o, faciloneria che non 
vorremmo vedere piÙ final­
mente, in un film italiano di 
primo rango. Ti a.bbraccio. 
• ADRIENNE (Mantova). -
No, mia ,diletta: nego che i 
i film avventurosi, i film we­
stern, i film gialli eccetera, 
possano influire sul morale 
dei giovani, traviandoli, por­
tandoli allo sbaraglio. alla 
malavita. Andiamo. Nei gior­
ni scorsi a Milano. una ban· 
da di giovani pregiudicati, 
dopo di avere scassinato. tra­
fugato, .grassato> e sgrassa­
to nel 1948 con un beneficio 
netto di venti milioni fra con_ 
tanti. gioielli e automobili, s'è 
visto diminuire in sede ;di ap· 
pello la condanna della prima 
Corte d'Assise, ed è uscita li­
bera e franca. giacchè i tre 
anni a cui la pena s'era ri ­
dotta, erano stati scontati, e i 
giovanotti sono usciti osse­
auiati e riveriti fino a terr'l. 
Questi giovani. mia cara, 
quando si saranno goduti i 
milioni messi al sicuro, rico­
minceranno la loro carriera, 
è chiaro, e non avranno bi­
sogno d'istruirsi sui film av­
venturosi. essendosi già istrui­
ti sui testi di legge della giu­
stizia italiana, della Repub­
blica italiana voglio dire, che 
.è una Repubblica fondata sul 
lavoro>. Quale lavoro, lei lo 
vede. 
• M. B. A. (Verona). - Ah 
ma non è stanco solo il ban­
dolero: anche noi. 

_ . CARLO LANZARA (Pa-
gani). - Nemmeno io, fran­
camente parlando, avevo mai 
sentito dire ehe Alida Valli 
venisse doppiata, sui nostri 
schermi. Ho letto il nome del­
la Valli nell'articolo di Oggi, 
fra quelli delle nostre attrici 
abitualmente ;doppiate. e ho 
pensato a una svista dell'ar­
ticolista, o fol'Se ad una ine­
satta informazione. Quanto 
vogliamo scommettere che il 
nome della nostra Alida fu 
suggerito da un informatore 
(forse da .una informatrice) 
particolarmente interessato o 
interessata? E non so nulla, 
mio caro, degli attuali impe­
mi americani della Valli: 
l'iru:rata mi lascia all'oscuro 
delle sue opere e dei suoi 
eiorni. la malvagia. 
• CAM1iLLO ROSSETTI (Fi­
renze). - 1) La • Polvere di 
stelle. <lhe cade settimanal­
mente sulle colonne di que­
sto giorne.le è talvolta così 
spessa e a.bbondante che non 
bastano due mani a racco­
glierla, ne occorrono quattro, 
equamente suddivi~e tra Ro­
berto Bartolozzi e Bartolomeo 
Rossetti, opoure fra R<>berto 
Rossetti e Bartolomeo Berto­
lozzi. talvolta tra Bartolo Ro­
bertozzi e Rosso Bartoletti. è 
il Direttore che destina di 
volta in voltà (1). 2) r sugge­
rimenti che lei ci dà, a :orono_ 
sito di Concorsi da bandire 
'ono eccellenti: e. quelli ,da 
lei proposti. signor Rossetti , 
io vorrei a/1:g}ungere un con­
corso per il miglior lettore, 

Il 

AFFISSIONEI 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile Maggiore del 
CtUtello viene a.ffUlO. 14 
IetteTa più cunolO. o più 
scioc.ca perlle1louta dUf'Clnte 
14 seìtimana, ed allo. Quale 
è superflua ogn, Ti.tposta. 

Sieno, Innomlnato, qual glor· 
nalista fotoerafo romano, Im­
plicato nel fhl troppo fa~ 
IO processo cinema toenfiOO 
Scarabello, ha dichiarato di 
essere laureato In legge, ma 
Che non CII venne neppure In 
mente di Incappare nel codi· 
ce penale. Ed ha finito per 
concludere la sua depolizlone 
a If ermando t .. tualmente: 
• SI colpa cl fu In tulla la 
faccenda , la li dovette alla 
nostra ignoranza giuridica ..... 
L~I. dichiaraZIone, finalmen­
te, per un lauNlato in legge ... 

Avv. A. MARTUSCIELLO 
(Napoli) 

Il 
che cosa ne diee? 3) Notizie 
della c.r.s. io? Ah per chi mi 
prende? 
• GENIERE MICHELE FRE­
GNA (Torino). - Il Diretto­
re mi passa la vostra lettera. 
scambiando torse me col vo­
stro colonnello comandante il 
raggruppamento, militare Fre_ 
gna. Ma non tremate, la mia 
risel'Vatezza e comprensione 
vi r isparmiera...mo per questa 
volta la prigione. Quanto a 
voi, militare, pensate per il 
momento a fare il geniere. il 
solo genio che vi riconosco, e 
lasciate perpere le • bambole 
infrante>, le dissolvenze del 
Direttor~, le vostre aspiraziO­
ni cinematografiche. Alto là, 
fermo a cinque passi, correg­
gete la posizione, e rimanete 

sull'attenti. Mi spiego? Ri­
poso. 

(1) Caro Innominato, perchè 
tu rlnnovelll disperato dOlor, 
eccetera eccetera? Ma sal che 
sei un bel tipo I Non ~ PuÒ fare 
niente, in questo benedetto gior­
nale. che arrivi tu a scriverei n 
pezzettlno sopra I Non si può .fa­
re un errore di stampa, non si 
può sbagliare Il nome - o Il 
ses,o - di un attore. che arrivi 
tu e scrivi la tua noticlna ele­
gantemente agrodolce . n povero 
proto è disperato. Dice cbe di­
savventure slmlU accadono nelle 
migliori famigUe : perchè non 
dovrebbero poter accadere nella 
nostra? No, Invece I Non pos o­
no accadere perchè tu ci trovi 
da ridire sopra (magari, adesso 
ne accade un' altra : e scrivono 
ridere invece di ridiTe) . Non si 
può neanche sbagliare Il nome 
di un collaboratore, confonden­
do Barlolozzi con Rossetti . cbe 
eccoli l' Innomlnato pronto a 
• s(ruculiare • ! Scommetto ch 
non hai neanche digerito li di­
segno del numero scorso, del no­
stro Anarojam (leggi Majorana). 
che è venuto tuori rovescIato e. 
invece di Aian Ladd, c'era scrit­
to Naia Odal, e invece di Vi­
vlane Romance, è venuto [uorl 
Enaiviv Ecruunor! Scomm.elto. 
scommetto C;avvero che non ti è 
andata giù! Eppure era una co 
sempliciSSima! Il • montatore > 
del rotocalco aveva • montato • 
la fotografia a rovescIo I ... Caro 
Innominato, tu sei un bel tipo! 
Ma allora la libertà non c·t'?l 
Se c'è la llbertà. \I montatore 
del rotocalco è libero, qU3J1do 
vuole. di montare a rovescio an­
che la testata; cosI leggeremo 
• mllf., Invece di • film >. Sono 
cose che accadono anche nelle 
mlgUori famlglle ... (N. d. D .). 

A Fir.enze, ~lIrante un intervallo della sua rivllta, Maoario ha ricevuto 
una vISita dI Cabrlella SbrOCCl11, MI .. Cinema Toscana di N Il M I 
una delle vl~cltrlci del COOCOI'$O Provini organizzato' :'lIa ~ a a ;~[,,; 
In cOllaborulone col ROStro Cio male. E' presente andoe la ::ta sou­
bNltte della Comragnla Macarlo, la graziosa Flora LIno (Vaga Film) 



DIETRO LO SCHERMO 

~I fl nn~ 'R~ff(RI( ~'IM~R( 
A ~~E ~çTRI DI DISTANZA 

In Ital,a rl doppraggro ha raggiunto una gr d . .t. ' 

Per la prima volta, ci sem­
bra, nella presentazione di 
un film, è menzionato il no­
me ~el doppiatore principa­
le, quello dJ. Sandro Ruftini 
che in Limelight prestava la 
sua voce a Charlot. E' cosi 
tornata di moda la veccl"}ia 
proposta che vorrebbe rende­
re pubblico il nome dei dop­
piatori, farli uscire da quel­
t'anonimato che nel cinema 
ormai dividono soltanto con 
i sostituti dei meccanici. Che 
la proposta non sia stata an­
cora accolta e nel folto cast 
di un tilm il ,doppiatore non 
si affacci come meriterebbe 
non deriva certo da una suà 
scarsa importanza o da mi­
nore bravura. Di ciò tutti so­
no convinti. In Italia il ,dop­
piaggio ha raggiunto una per­
fezione, un'abilità, un'accUl'a_ 
tezza tali che si deve oarlare 
ormai di recitazione vera e 
propria, di stile più che ài 
tecnica. 

.Forse questo sviluppo del 
doppiaggio è derivato dal fat­
to che noi rappresentiamo il 
masgior mer~ato della pro­
duzlOne amencana. Si potrà 
dire che da necessità è nalll 
virtù, che quantità ha gene· 
rato qualità, ma tant'è. Sono 
finiti i tempi della crlticu ":1-
nematograflca che in cooa al 
commento aggiungeza fretto­
losamente: ,buono il dOJl ') ia"­
gioo Oggi ~~n se ne parla 'nep­
pure ma ClO - non fermuLevi 
aa'apparenza del paradosso -
rappresenta una promozione. 
~Dla.lli quindiCi o più anni ia 
Il ClDeJna era ancora ba nbi­
no, imperfeHo c si no tava 
con compiacimento (appun­
to: buono il dOl?piaggio) tut­
tc? ciò che era g18 progredito, 
Ilspetto a tante altre derl 
cieme. Adesso è obbligo ciò 
che prima era merito ed il 
silenzio della critica significa 
lode sottinlesa. 

Tempi di pionieri. quelli di 
allora. Il doppiato vedeva de­
streggiarsi bravamente oe­
cie nelle riduzioni della fin­
gl,la. inglese, eroni c Gian­
UlOl, sI, proprio lui, l'inge­
gnacclo napoletano. non an­
cora aspirante capo di go­
verno, che alternava una 
commedia per Dina Galli ad 
una versione di film. Egli 
stesso ha confessato che al­
lora non si guardava tanto al­
la bravura dei doppiatori 
q!J~nlo a<l; una maggiol'e pre­
CISione. SI aveva cura di tra ­
durre con parole che pote -
sero, nella nostra lingua, [al' 
muovere le labbra in una ma-

. niera molto simile all'origi­
nale. Questa iatica può seJn­
brare puerile ai giorni nostri 
che vedono ,gli sforzi pcI 
doppiaggio concentrarsi sulla 
aderenza allo spirito del film . 
sulla compiuta interpretazio­
ne, sulla traduzione detta 
recitazione, se ci permette la 
espressione Ma non è tutto 
oro ciò che luce e la buona 
v~lontà fa compiere eccessi. 
Viola le intenzioni del re~ista 
con autentici a.busi. COSI si 
scorge un attore che ha già 
serrato le labbra mentre la 
colonna sonora dispensa en­
cora le SUE' parole, oppure -
~a1iziosa pianta del neo-rea­
lismo! - doppia il marinario 
de' I più bet giorni della no­
stra vita con un accento de~­
l'Italia settentrionale, come 
direbbe Cr occolo. 
.La situazione del doppiag­

gio cambiò r adicalmente cbn 
il dopoguerra. Dopo, un bre­
ve periodo, che chiameremo 
comico - il tempo delle pel­
!lcole doppiate direttamente 
In America con inflessioni si­
culo-americane - i proce­
dette ad una riorganizzazione 
generale. Un gruppo di attori. 
mentre la maggior parte dei 
loro colleghi -peregrinava da 
un produttore all'altro in cer­
ca di scritture, monopolizzava 
tutta la distribuzione dei film 
esteri e -particolarmente ame­
ricani, costituendo la C.D .C. 
(Cooperativa Doppiatori Ci­
n~matografici che ancora og­
gi detta legge quasi indistur-

di ROBERTO MAZZUCCO 
bata in materia. Da lì nacque 
la consuetudine .delle medesi 
me yoci, l'abbinamento dei 
dOPPla~re all'attore. Da a l­
lora Cl è. divenuta familiare 
la grassa mtonazione di Carlo 
Rom'lno e quella suadente di 

VICE: 

OCCHIO 
VOLANTE 

IL GRANDE GAU­
CHO (americano).­
Dopotutto un gaucho 
non vale più di un cow­
boy, nè la pampa si 
differenzia mollo dal 
Texas, nè - innne -
la Cordigliera .delle 
Ande è tanto diversa 
dalle Montagne Roccio­
l'e. Eppure, questo film 
<;ul • gaucho. non ha 
nulla a che vedere con 
i mille film sui • cow­
boy. che abbiamo vi­
sto sinora. Sarà per­
.:hè è la prima volta 
che Hollywood ha POl' ­
tato sullo scllermo la 
sconfinata pampa ar­
gentina, sarà perchè 
questa pampa - cosi 
triste e desolata - è 
mera vigliosa, sarà per­
chè il film è fatto mi'­
glio dei soliti western 
statunitensi, sarà per­
chè la sua storia non 
riguarda nè sudisti, nè 
nordisti, nè Buffalo 
Bill, nè Belle Star ma 
oemplicemente un gau­
cho ignoto, o sarà per 
qualche altra cosa, fat­
to sta che n grande 
gaucho si impone come 
uno dei più interessan­
ti film avventurosi de­
gli ultimi tempi. c 'è 
una scena, -per esem­
pio. che da sola baste­
rebbe a rendere inte­
ressante un film, ed è 
la scena della mandria 
di bisonti terrorizzati 
in fuga . E poi c'è tutto 
il resto. Dulcis in fun­
do, il gaucho: un Rory 
Calhoun indimentica­
bile. 

L'INGENUA MALI­
ZIOSA (americano).­
June AJlyson travesti­
ta da ragazzina onde 
entrare nelle grazie del 
difficilissimo e scon­
trosissimo impresario 
Van Johnson. il quale 
acconsente a landar -
la come pianista so­
lo perchè ragazzina. 
QuandO poi seoore che 
June è invece una bel­
la ragazza apriti cielo' 
Si sente truffato e la 
tratta male fino a che 
cambia idea e la sp·osa. 
Inutile dire che lei si 
era ,già innamorata .di 
lui e che anche lui ave­
va un debole per la 
ra~azzina. Come trama 
quimii già sfruttata 
ma, essendo simpatici 
e comunicativi gli in­
terpreti, la si sopporta 
una volta di p iù. 

Vice 

Emilio Cigoli, un attore r e­
spinto dalla ri.balta e dallo 
schermo ed accollo trionfal­
mente dalla saletta di dop­
piaggio. L'unico fra i grandi 
che si sia infilato nello spa­
ruto manipolo è stato Paolo 

-

an e per) ezrone 
Stoppa, la cui voce è troppo 
carat.teristica perchè non ce 
ne sia spesso bisogno. 
Su~le doppiatrici taceremo. 

Se SI .sapesse che le voci più 
affa~m~.ntl e dolci, gli ac­
centi p~u carezzevoli e con­
turbantI .provengono da ugole 
tutt'altr~ .che ,giovanili! Che 
le . stelllSSlme ~i Hollywood 
af~ldano la loro graziosa mi­
mica. alle capacità vocali di 
dOIlPlatrici cinquantenni! 
Qualc~e volta si ricorre 

anche a~ ~randl nomi quando 
la quahta del film richiede 
un m~giore impegno ed una 
re~ltazlOne più sicura. Così 
per Am.~eto che sostituì alla 
voce di. L~urence Ollivier 
quella. di. GIOO Cervi e per 
Nata te~l. con scambio fra 
Jud.y H<?lhday e Rina Morelli. 
Fahca l!Uproba quella della 
nostra. piccola, grande attrice 
che SI povette la,dattare ad 
una fonetica speciale, inven­
tata di sana pianta e nemme­
n~ ~enialmente. senza tradi­
zlOm nella nostra lingua, lad_ 
dove la protagonista del film 
aveva semplicemente sforza­
to H gergo. 

Questi assi sono pagati pro­
fumatamente. E' giustifica!o 
tale guadagno? E ' evidente che 
un film doppiato male allon­
tana la folla e l'importanza 
td~l . prcsta voce è eYsenzklle 
al f1ll~ c0!Dmerciali. Tuttav:a 
non SI yuo negare che la na­
I.ura de lav~ro sia più facile. 
Non la fatica dell'attore in 
qualunque momento ideI gior­
no e della notte: non la sosta 
sotto i riflettori accecanti la 
paz!enza di sopportare l'im­
pazienza del regista la sLan­
chezza di girare dieci volte 
la stessa scena; ma una co­
moda poltrona. una tranquil­
la recitazione senza trucco e 
senza costumi, un lavoro ad 
ore fisse e possibili. S i, va 
ben~. l'anonimato della pre ­
sl.azlOne: ma anche nuello fi­
rurà per scomparire. E la cOI­
t~sia . del ~irettore del .dop­
p!al!glO? Dl~bolica magia che 
ndu<:e mutI come' pesci .eli 
atton sullo schermo e fa ri­
su.nare dichiarazioni d'amore 
fra due persone che non si 
guardano nemmeno in fac <;:ia 
m" fl~sano un foglio spie"az­
zato fra le mani, a tre mbetri 
di distanza 'l'uno dall:altro! 

Questa. 'anonima fatira 
del doppiaggio. Resterebbe da 
oarlare su un altro tipo di 
doppiaggio, uno tutto nostro 
nazion ale. che si dedica a dar 
vor-e di attrh:e al'~ nos1re .più 
belle "ttrici. ma ci farete la 
col'tesia di non pretendere 
tanto. 

Roberto Mazzucco 

* • José FerTer, l 'interprete d. 
Cvrano de Bergerac e Moulln 
Rouge, intende portare sulle 
scene di BToadwall l.a trama. del­
l'ultimo film di ChaTlie Chaplin, 
Luci della ribalta. 
• Edtc"ard Dmytrllk, il regi3ta di 
Cristo fra i muratori, ha diretto 
Gli ammutinati dell' At.iantico. 
interpretato da M<lr k Stevens, 
Anffela lA71'Isbury e Patrie K no­
w les. 
• E' mOTto a HollYWOOd Herbert 
Lubin, uno dei pionieri del ci­
nema america.no. 
nandel è stato nominato Cava­
liere della Legion d'01wre. FI""­
• L'attol'e cinematografico Fer­
nandel, il cui vero nome è De­
r.iTé Contandin, ha esordito in 
teat'ro COme attore co-mieo. r 

."1I.oi primi fHm sono stati diret­
ti da Marc ALlegret. 

.A 
. " E' a Roma il signor Matsu­
Moto, Presidente della Daiei 
Film, la ~ocietà giapponese pro­
duttrice di Raslw-mon. La Daiei 
realizza circa quaranta film l'an­
no. "Il ~ignor Mat!:U-Moto è ve­
nuto in Italia per cercare di 
aUàcciare più favorevoli rappor-

Pago 13 ~ -

SAPONE 

ZIGNAGO 
• • rlunuce tutti i pregi che richiedete 

ad un sapone 

(/JJ 

, 
E 1m sapollelvellutato I 

ci,e si malltiene 

lIello stesso tempo 

a 1""#0 c"",pallO 
, 
E 1m SII/JOlle cile si cOllsuma 

meli o rll/J;llamellte di altr;. 

pllr for,lfJlI(lo 

sclliflma ubbomlarlle 

soffice e profllmatl' 
, 

E lUI 81,/"me 

cile deterge- ra/Jidamellte 

la pelle dai #rassi, 

lascimldola 

/Jiacevolmellte morbida 

e "utrendola 

CO" benefici salutari 

, 
E un sapone elegante 

ed economico, 

per tutti e per tutti i giorni 

ZIGNAGO è una realizzaDone ~ 

o 
in.iUiii 
~ .A 

ti tra la cinematografia giappo­
nese e quella italiana. Attual­
mente, in Giappone, possono 
es..."ere proiettati solamente quat­
tro film italiani all'anno, in Lase 
ad un accordo con le autorità 
di occupazione. Il signor Matsu­
Moto. che si è dichiarato entu-

S. F. A.l . . Portogruaro (Venezia) 

I c A. 
siasta della produzione filmlst'ca 
italiana, ha detto che si ado­
prerà in tutti i modi percbè 
venga aumentata la quota del 
film italiani , da presentarsi an­
nualmente in Giappone. Il si­
gnor Matsu-Mot.) ha visitato 

Cinecittà ed il Centro Sperimen­
tale di Cinematografia. 
• l film inglesi dimostrano di po­
teT sopportare abbastanza bene 
l.a concorrenza di Hollywood nel 
Canadà, dOt'e non sO"IlO protetti 
da alcuna • quota . limite di 
importazione di film americatti. 
• A. Wiesbaden è stato costitui­
to l' . A,.chivio det1'IstittLto Tede­
sco pe.- l.a Cinematografia.. Es­
so disp<me gia di un miglia.io di 
film a soggetto e documentari . 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

SENECA, SHAKESPEARE, BARILLET, GREDY 
Dqlla tragedia alla far&a, il successo di Gassman nel ( H Tieste" 

La tragedia recitata al Val­
le a nome di Seneca ha con­
fermato che Vittorio Gas­
sman. per qualità native 
fisiche e intellettive è lIDO di 
quegli astri di ~rima gran­
dezza che compeiono rare 
volte nel firmamento scenico. 
n SWl caso presenta la ecce­
zionale collaborazione di un 
animo generoso e d'un intel­
letto apt;rto, con un fisico mu~ 
nito di forza atletica ricco d! 
meni vocali potenti e vari. 
Caso umano formidabile, '01-
trechè stupendo per ricchezza 
di nervi e furia di slando, 
questo attore ha la facoltà di 
trasformare le parole in car­
ne. Quando recita lui -
anche se urla, se digrigna, se 
ruggisce, se arrota le parole 
- egli frantuma la lettera­
tura e la brucia facendone 
brillare la fiamma. La possi­
bilità del rooco è in lui, che 
trasforma la materia quando 
gli piace e la illumina del suo 
giovaJlile, vigoroso entusia­
smo. n suo 'Potere naturale 
ci fa concedere tutte le atte­
nuanti alle colpe di ,gigioni­
smo che lo espongono a rischi 
per natura che sarel:>be trom­
bona se non lo frenasse la 
autocritica. lo sospetto che i 
ripetuti -successi. o le conces­
sioni domenicali, lo trovino 
assai indulgente verso dosi 
aumentate di enfasi ululante: 
ma per non darmi un dispia­
cere non vado a controllarlo 
ad una cinquantesima replica 
o ad una diurna popolare. 
Ora, dovendo dire del Tieste. 
assicuro favorevolmente il 
lettore che si fida di me. Ma 
~oltanto ne~ fatto personale di 
Gassman. n testo, la recita e 
la messinscena sono da giu­
dicare per riflessioni l:>en di­
versi. 

L'uso di afferrare un morto 
e oeemminare tenendoselo da­
vanti come riparo, oggi è una 
comune usanza teatrale. Die­
~o i. cadaveri classid, pietri­
f!cati e regalmente 1)al uda ti. 
SI possono non temere le sas­
sate. Eppure tutto è dubbio. 
L'al:>l:>iamo sperimentato col 
Tieste attribuito a Seneca (tra 
i .romani ~issero .due trage­
dIe su Thlestes anche Vezio 
Rugo e un Gracco, nonchè 
due su Atreo. Pomponio Se­
condo ed Emilio Scauro). 

Per guadagnare meriti alla 
sua compagnia, G-.issman s'è 
scelto, tra i classici meno sco­
nosciuti, un altro eroe come 
Amleto e adatto alla sua pro_ 
digiosa forza. Egli forse ama 
la vendetta perchè è .gentile 
e.un poco timido. VOllgia ven­
dicativa di Atreo l'ha inebria­
to e, per questo, egli ha ob­
bligato tutti a rileggersi il 
senolto teatro di Seneca che 
fino.a ieri, !Ili stu~iosi hanno 
conSiderato retorico chiac­
chierone senza ombrà di emo­
zione poetica. 

Ai ~omani le tragedie an­
darono poco a genio, tanto oiù 
che queste agitavano miti 
f!reci. oripntali lOiutto~t.o. e di­
stanti dal carattere latino. I 
ripetitori di soggetti greci a I­
le maniera greca non poteva_ 
no (come noi oggi) commuo­
versi per i mostruosi fatti oc­
corsi a quei Re che sono tan­
to IC?ntani nel 'temp!l e nello 
spazIO. 

I poeti latini, che nemme­
no al tempo di Augusto sen­
tirono di celebrare sulle sce­
ne i soggetti patrii. quando 
finsero di smaniare per quel­
li ~eci nuovi, nOB fecero che 
letteratura. 

Domenico Cameran, uno 
Scapino che recitava a Parigi 
nel settecento, ripeteva rego­
larmente al'(li autori: I E' tan­
to che lo dico: sino a che vi 
saranno degli scrittori. la 
Commedia non '!)otrà mai an­
dare ' . La tragedia senza scrit­
tori non si può fare e queSto 
è il suo JnJ.aio. 

Che SE'nl'Ca abbia ispirato 
autori del Rinascimento e del 
seicen{o, non ~rova che il suo 

di ANTON GIULIO BRAGAGLIA 

fOS$!! del Teatro. Anche Plu­
tarco Don è lIutore di teatro, 
pur avendo prestato tanto a 
Shakespeere. Gassman riesce 
a far diventare teatro le ti­
rate senechiane ,mai i miraco­
li li .fanno i santi. 

Carlo d'Angelo - che è sot­
to la evidente ,guida di Vitto­
rio ~ ripete il suo modello 
e Don ci riesce. Anzi egli sco­
pre le magagne del meccani­
smo quando esso 'Viene usato 
senz'anima, -solo di memoria 
e diligèiIza. Per questo Carlo 
d'Angelo arriva, senza voler_ 
lo, a far la parodia di Gas­
sman. E' la sorte degli imita­
tori (per esempio Gigetto Al­
mirante caricatura di Gandu­
sio). A 'Volte è l'attore stesso. 
creatore di una maniera, che 
affidandosi senz'anima al mec­
canismo di quella, per pigro 
mestierentlsmo, diventa la pa. 
rodia di se stesso: esempio 
Luigi Cimara. .In tal rischio 
è caduto assai meno Lucio 
Ardenti, nella parte del Coro. 
Gli è che un attqre costretto 
a spaI:are la tirata di un rac­
conto, o di 'I1D lungo slogo pa­
roliero, deve, per forza, at­
taccarsi alla vecchia declama­
zione. E, nonostante 11 rifaci· 
mento moderno, questo Tij!­
ste resta un alternM'si di ci­
.calate tra poche scene vera­
mente teatrali. E teatrali sono 
quelle che avvengono al mo­
mento e non sono racconto o 
riflessione su fatti avvenuti 
fuori (errore, questo, per lo 
stesso Aristotele che distin-

gue il teatro dalla letteratura, 
secondo due opposte formule). 

Tutti. -dunque, hann~ dovu­
fo deolamare per colpa di Se_ 
neca e del suo ada:ttetore. Per 
paura ,di fare il gigione e, per 
gareggiare con la potenza gio­
vllIlile di Gassman con mezzl 
opposti, il grande Annibale 
nostro (Ninchi) ha fatto un 
castissimo giuoco di mormo­
razione dimesse, col cuore in 
mano, semplice, astinente in 
tutto, meno che in certi -pas­
setti studiati e in un tremolo 
di mani legato al secolo scor­
so. Ninchi è stato efficace, 
forse troppo umano per esse­
re stato il feroce mostro odia­
to da Atreo. 

Elena Zarescbi in una stu­
penda Furia ad apertura <li 
scena ci ha mostrato come in 
una girandola i suoi potenti 
mezzi nervosi, tradita soltan­
to dalla voce fatta roca ;dalle 
prove. 

La messinscena che forse 
voleva possedere carattere 
minoico, massiccio di forme 
e pesante di colori, era la so­
lita evasiva scena fissa che 
taceva confondere la testa agli 
spettatori, con la sovrapposi­
zione di realtà su incubo in 
principio e viceversa alla fi­
ne. Belli i costUJ:7li che, come 
le scene, erano di E. Luzzati. 
Aveva degnamente creato re 
coreografie Alessandro Sak­
haroH, felicissimo nelle scene 
demoniache, 

Finita la tragedia, è ·venuta 
la farsa . Doveva presiedere 

una discussione il :professor 
Paratore e, com'è civiltà nhel 
mondo accademico, questi a 
tatto il gesto ai cedere la 
~ .a Silvio d'Amico, 
che si è affrettato a pigliar la 
a volo, con la skarez7.ll, in 
buona. fede, del peuo grosso 
cui si dà ciò che spetta. lA 
vita di questo • critico - è 
tutta un equiVOCO, per lui; ma 
l'illusione è tanto perfetta da 
renderlo l>eato. Ne saremmo 
felici anche 1)oi, se l'equivo­
co non lo rendesse invadente 
e sfacciato, ad usurpare ogni 
giorno ciò che non è suo. 
D'Amico ha cominciato con 
la consueta arroganza, a .dire 
che sì apriva una discussione 
iulla validità di Seneca, non 
sulla ètficacia della rappre­
sentazione: I La critiea della 
recita la faremo ooi noi, sui 
giornali. (se si istituisse la 
critica immediata nelle prime, 
il giochetto delle camorre ri_ 
ceverebbe un duro colpo). 
Vedremo come la discussione 
aperta su Seneca sia stata una 
« mossa - sbagliata per il Tea­
tro d'Arte Italiano. Il profes­
sor Paratore ha parlato come 
se fosse il piazzista di Seneca; 
gli altri lo 'hanno contraddet­
to; il professor latinista ha 
risollevato i· colori dello 
scienziato poeta romano, ma 
è soprag~unto lento e terri­
bile MarIO Praz a stroncare 
l'autore, l'attore la recita e 
la messmscena. 

Ora io dirò che tutti quei 
professori illustri e com,pe­
tenti hanno discusso a vuoto 
nel senso che la recita non 

Esercizi Cinematografici 

. NUOVO TEATRO "QUATTRO FONTANE" 
DallO febbraIo 

,.~t('MLIfe-#,IPo~ 
tntas"a t'" Z "tMnf>c' eli -4"",0II~ ~c<e,.. 

* • * 
I CANTANTI: Maria Paria, Gqbriele Vanorio, Nunzio 
Gallo • GLI ATTORI: Clara Bindi, Clara Criapo. Vittoria 
Crispo. Dino Curcio, Renato Di Napoli, Mario Frera 
Giacomo Furia. Amedeo Girard, Antonio La Raina' 
Roaita Pisano, Dino Valdi, Lina Viti. I BALLERINI: Clau: 
dia Lawrence, T eclel Barne" 

QUADRI 
La legg_da di Na,oll 
mi la,ln' a NapaU 
La "cebla NapeU 
Palctaella 
La daua di PulclneUa 
Ò "Dladro" e la sclaDtosa 
"arlelll iliO 
l''vlvenn,, davanll a "aD B81 
La rolonda balneare 
" Napoli piove 
Il paese del sale 

Ua pò III .nslea aeU·arla 
La "sce ... gla'", 
'Na casarella plllaia ra ..... 
Napoli mDlaniaria ".'a larfalla 
Carrozzelle ... 
Bonalemmeaa! 
Non vogHo là aleater 
Mare di Napoli 
Palazzo reale 
La cartollaa di Napoli 

.poteva fu giudicare il r~ste 
di Seneca che è ~ altro la-

taU • passare in tivùt, i C 
rlbaldini ~ a maestà! .. 

non quello recitato 
:r~a.u!. OiDi ,traduzione è un 
tradìIneDto, infatti. e ogni tra­
'<luzione è an<:he per questo, 
una nuova opera d'arte come 

. ba insegnatq Croce; ma, 
~volt:a, non 51 tratt,ava d 
traduzione Ilè di tradunento, 
ma di. costru%ione ~uova. Le 
proporzioni ed 11 ntmo sono 
fondamento della rappreunta­
Uone. Quando !iano mutate 
ambedue, la macchina è un 
altra, seneca ~ ~ornito a 
Gassman i materIali e questi 
li ha segati, uniti a suo modO, 
mescolati tra loro, consumati 
a fuoco e rLstretti, cambian­
do loro i connotati. Ettore 
Paratere presentando la nuO­
va tragedia di SeI}eca nella 
traduzione di Gassman, ha 
scritto che questi ha rifatto 
tutto <:on evidenti licenze 
I strizzando. II! • costlpando 
più battute in una., • sfron­
dando. i cori e creando un 
• eonçentrato di Seneca -. Co­
slcchè l'opera giudicata è di 
Oassman; e ciò sia detto a 
sua lode. Penso che barba sa­
rebbe stata l'ascoltare la tra­
gedia di Seneca non destinata 
al teatro ma scritta per lette_ 
ratura itnitativa. E la strOQ­
catura dell'autore fatta da 
Mario Praz - nonostante la 
vivificazione recata da Ga~ 
sman al vecchio lavoro rima_ 
neggiato - era prima di tutto 
contro di lui adattatore let­
terario, in secondo luogo con­
tl;I) di lui inteI1Prete, 

Ecco qwndi. ~ei itudi%l, AI.. 
salva 1 professIOnisti ,ett­
do aboninio sugli stUdent1~' 
chi salva soltanto l'Alber.uJ 
per far restare Con un pelInO 
di nallO il canuto Cortese che 
IcriUurando quella favoriti 
attrice, credeva di aVer prO. 
curato UT!a c~ce Corazzata 
per ritUgiarvi dentro l'intera 
istituzione. Sempre delUSioni. 

DietTo tutto Questo, U quasi 
ottantenne cosa.cco Schunlt 
ta.nclullone allegro, DOn-&I 
rammarica. di aver perduto 
qualch milione, per regie ti 
fiutate aU'estero, e torr\ll Ila: 
cato a sedersi al caffè di Via 
Veneto como un pascià in in­
cognIto per magnanimItà e 
magnitioenza di russo esule 

La bravura della AlbertiÌU, 
della Plaz~ di Tamberlani, 
Testas , .,orgoni e di qual­
ch altro, sul Racconto d'ill­
verno $Cespiriano s'è alterna_ 
ta con la incertezza di certi 
scolari meno dolatl o più gio­
vani degU altri. 11 pUbblico 
s'è inte to m olto ali Ila. 
ba, forse l'8cconlata a Sha. 

Quegli stessl spet.tatorl che 
avevano decretato un IIPPlau­
so a Carlo d'Angelo, cattiva 
copia di Gassmen. hanno ap­
plauxlito Mario Prez .che 
stroncava l'originale. Silvi:> 
d'Amico, livido e contratto, 
pareva pietrificato. Sempr 
per il solito equivoco, nel qua 
le egli vive! Giacchè si s nte, 
per pura follia, padre e au­
tore di Gassman (che, invece, 
vince !per doni del Padre 
Eterno, Autore delle cose ma­
teriali e delle Qualità morali 
di tutti). A d'Amico una stron­
catura di Gassman sembra 
che COlpisca hù. Ma tanto 
poco è vero QUesto; che io 
stesso esalto Gassman! Più 
prova della mia... Se Gas­
sman fosse d'Amico, io tro­
verei il modo di mangiarme­
lo vivo, parte~ando per Ma_ 
rio Praz., che invece, secondo 
me, ha un poco ~agerato. 
Seneca si, è un freddo scoc­
ciatore: e Gassman si com­
piace delle chiacchiere ma. 
come attore egli è un feno­
meno della natura. 

• • • 
La Direzione dello Spetta­

colo ha assegnato 11 Teatro 
Ateneo agli 9Colari di Pietro 
Scharoff perchè essi, come 
studenti, sono i più vicini al 
teatro di allievi universitari 
che dovrebbe giustificare que­
sta scena di proprietà dello 
Stu.dium Urbif, sita nel suo 
recinto e in, parte (picc61aD 
sperata dall amministraz.lone 
scolastica. S'è dovuto aggiun­
gere agli allievi di Scharoft 
qua~he attore professionista 
per tacitar~ i Sindacati, i qua_ 
li n0!ll~smano passare 'le sov­
venzlODl, se non per iniziati­
ve ,professiona.li (come se le 
~ne dilettanti, - scuole IPra­
hche -:-. non se:rvissero, pur 
~e\ .~h lDteressl professiona_ 
li di domani, meglio che le 
aC~ernie ~cÌ8'li; dò che la 
stolla ,ha dlmQstrato abbon­
dantemente!>. 

Dunque è arcinoto che la 
scena dell'Ateneo ha il dove­
re di. essere dilettantesca. Ma 
le piccole C;Bmorre Associa­
te, quando SI tratte di ~ecite 
fatte dal/li scolari di d'Ami­
co, non ne ,rilevano mai il 
car'!ttere t>rinciopiante e &CO­
l~hco (frateno carnale del 
dilettantesco) perchè la Mano 
Ner,! non consente tal rilievo 
s~cnlego;. ~ntre se si tratta 
di scolan di qualsiasi altra 
s~ll;ola. (si'! Scharoff, sia Or­
Sini di Milan?) arricciano il 
naso o, .arlpIIitture) si sento­
no um~hati. e offesi per esse­
re . statI chla!Dati a giudicare 
de.1 volC?nta~. ol!lle prime ar­
mi. :ESS1. ~rltici semidei, e i 
loro amicI. spettatori sublimi 
e~re chIamati a giudicaré 
d!!1 volon?ri! Come generali 
plemontesl, che fosse.ro In vi-

HP re d Miche1anjtelo 
Florio di Crol1alanza; e VI ha 
riconosciuto il segno del gi­
gant , nonoS'tante la bnperle_ 
don e d l comple~so. Applau­
.i ogni vorno caldissimi, com­
pren ivf d i tutto. Vorrei, pe- . 
rò, aapere quant volle i com­
J)lesri raccolti da Orazio Co­
sta o d Str lh r form ano la 
per! zione! 

E' certo che, s Questa re­
cita losse tata un saggio del­
l'Accad m ia di Piazza della 
Croc R ,lo ScharotY SCI­
r e stato detto un Orazio 
Costa! (e l vecchiO &COlaro 
di Stan1s1 wsky non avrebbe 
accettato lo scambio) ... 

Ami-Ami di Barillet e Gre­
dy una comm edia francese 
al c nto per cento, che si basa 
su contrasti litigi. facendo 
il giochetto d i contrari, con 
calcolo aritmetico e fDl'me 
geom triche pr vl'dibili depo 
eh s n'è capita la formulet­
ta. Il pubbliCO cscc dicendo: 
è una scemenz ma piena di 
brio. La sc m nza è degli au­
lori, il brio della MerlinL 
Quando 11 ~ubblico rivede 
sulla sc Ila ciò che ad ogni 
ora fec esso medE'simo nella 
vita..!. da un lato si compiace 
cOlUldenzialmente con i fat­
ti, ma da Il' ltro SI sente . de­
luso p r non av r Visto men­
te <ii nuovo. Quello che re~­
/( in piedi qu stc commedie 
fotogr flche generc l}pjm, è 
il temperamento nervoSO del­
la recita. Se l'Jlance il fuoco 
del n rvi si spegne ogni lu: 
me di interesse. Alla Merllnl 
facciamo tanto di cappel!O 
come feno~no unico - iD 
Italia - del ~enere • brillan­
te '. Non al:>blamo chi la su­
peri per razza comica: nes­
suno può nemmeno concorre­
re con lei: è impareggiabile. 
La razza comica le esce daUa 
pelle, anche contro . la v:010~­
là. n uo repertono di mi­
mica comica vera - cioè noI'! 
buffona, non parodisti,ca, mal 
caricatural - è infimto pur­
chè congenito, costit!U.i0na­
l dunque lim.prevedll:>il.e .e 
schietto a seconda delle Ispr 
razioni, <:loè dei bisogni d~1 a 
battuta. La quale è da leI e­
spressa prima col gesto e clo~ 
la faccia. poi con le pero~. 
voglio dire piÙ con la plastI­
ca che con le lettere. n 

Dopo a1cum anni che .no 
le vedevamo, !'impreSSIOne 
che si riceve dall'arte natu­
rale di questa attrice. indU­
ce a pensare. La Mertini. aP: 
partiene a quellll categor.ll~ di 
attori che lo sono per dirittO 
d( nascita e per dono, noI'! 
per merito di applicazione,. d} 
scuola, di studio, e Cl.o~ 
d'I arte _. Difatti la MerlJDl 
disprezza i risultati delle sU!: 
qualità tTopoo facili per lei, 
ed aspira a diventare una ar­
tista che sappia raggiungete 
il vero col falso. Questo per 
lei non può essere il Co!lllcq. 
ma il drammatico. Essa ~U? 
soltanto imitare la tragedl~. 
che la commedia che l'ha. ne -
lo spirito, nel viso e nel ge­
sti:· nella pelle, si dice. 'd 

Quando il pubblico rJ~, 
alle commediole come Aml

-
Ami, la Merlini sente una 
(Continua alla pago seguente) 



OSPITI DI ROMA 

FORD, UOMO TRANOUILLO 
Era ine-vitabile - trattan­

dosi di una conferenz.a-stanl­
pa tenuta da JQlm Ford,}l Re, 
anzi. l'imperatore del emema 
western - che si venisse ~ 
parlare ideI suo impel'(). DI 
come era nato, di percnè era 
nato del motivo per cui dopo 
tanti anni ne era ancora il 
ca'P~ indiscusso. 

M.a John Ford, che è un 
uomo tranquillo, anzi, umori-
6'ticamente tranquillo, a que­
sto fuoco di fila di domande 
ha risposto con la rl9Posta più 
sconcertante che si possa un­
maginar.e: agli i!allani.. piac­
ciono gli spaghetti e agli ame_ 
ricmU piacciono i film we­
stern' date quindi gli spaghet­
ti ai' primi. e j film western 
ai secondi, e tutto anl;lrà be­
none! 

Umorismo a parte, For.d ha 
detto che il genere western 
piace molto al~a. giove~tù 
aplericana; e 1P01che la gIO­
ventù americana non manche­
rà mai, lui farà sempre film 
di quel 'genere per acconten­
tarla. Se .poi ne salteranno 
fuori dei capolavori, tanto 
meglio. 

In poche q>arole, secondo 
Ford film come IL prigionie­
ro dell'isola degU squa~i, MI!>­
ri.a di Scozi4, Lungo VtagglO 
di ritorno, La. vi4 del tabacco, 
Com'era verde la mi4 valle, 
Furore, Sfida. infernale, La 
croce di fuoco, Il massacro 
di Fort ApachesbBiU sei gran­
de, In nome di io e L''\I.Cmlo 
tranquillo, non sono nulla di 
speciale, sono semplicemente 
il frutto del suo lavoro. 

Dove invece il più modesto 
regista hollywoodiano ammet­
te ,di aver creato qualcosra di 
buono, è In Ombre Tosse. nel 
Traditore (per i quali ha avu­
to bisogno r~ettivamente di 
nove e di dodici anni. di pre­
paraz:ione), e nel suo ultimo 
fi.lm, IL sole splende alt~, il 
cui spunto ha ID mente nien­
tedimeno che dal 1934! Il sole 
spLende atto è decisamente il 
suo film preferito: tratta di 
gente semplice, che vive un 
dramma semplice, un P.O' c~­
me i film italiani ~he il regI­
sta ammira moltissimo pro­
prio per le loro storie 'prive 
di complicazioni ma rkche di 
sentimento, di umanità e an­
che di umorl:smo. In partico­
lare, delle nostre opere, gli 
sono <piaciuti Roma Clttd aper­
ta, Paisà, Ladri di biciclette 
e Riso amaro. 

P er tornare al suo ultimo 
film - che verrà dato a Ro­
ma nel prossimo marzo in 
prima mondiale - Ford lo 
considera la sua migliore ope· 

(c Seneca, Shakespeare, Ci:.c. 
Continuaz. dalla pag. preced.) 
rabbia dentro da i9Pirarle 
gesti osceni rivolti al ~ubbfl­
co tra le quinte. La parte co­
mica della sua aspirazione al 
drammatico, è lo sdegnoso 
disprel.zo suo per la gente 
che si diverte e il rancore 
che nutre contro di loro e 
contro quei tecnici che non 
la riscontrano tragica. Nel 
mio caso dirò che io mi dicd 
suo alllJIlkatore nel comico, 
perchè mi voglio vendicare 
degli otto mesi di prigione.che 
mi ha fatto dare dal Tnbu­
na.le, a causa di amnesie sue 
e di voluti equivoci. Tocco 
questo tasto per assicurarle 
la sincerità mia e di cento 
altri che sorridono, ,tristemen­
te, alla sua tragedia, come 
ridono divertiti, alla sua co~­
media. Noi siamo suoi ammi­
ratori (sulla scena) e difen­
sori del carattere conferitole 
dalla Natura, che lei n<?n: de­
ve mutare senza pUDlZlOne. 
Si rassegni e ci faccia ric!e~. 

Ivo Garrani con semphcJta 
e Anna Maria Alegianì con 
artificio hanno lodevolmente 
assistito la Merlini in Ami­
Ami. Spontaneo e sincero è 
stato Alberto Lionello e se­
ducente Lydia Gheducci nei 
suoi elegantissimi abiti. 

La regia, in questo genere 
di commedie deve soprattut­
to ~ondurre strettamente i 
tempi e far cadere gli effetti 
al 'Punto gi,usto. Mario Fer­
rero l'ha fatto. Questo è tutto. 

Anton G. Iragaglle 

Ford parla dei 3uoi film 
tt'M:M 

ra di l'egla. Per esso - no- .. ha detto quello che ne pen_ 
nostante contenga lo scabro. sa. Sappiamo solo che si trat­
so • passo . del funerale di ta di un film avventuroso con 
une prostituta - la censura Ava Gardner e Clark Gable 
non ha .fortunamente usato che Ford considera • eccellen­
le sue fOl1bici, la qual ~osa ti. ldal titolo tipicamente a­
Ford teme quasi quanto il iricano: Mokambo. Parlando 
contrario: cioè l'aggiunta - di attori, il regista nega di 
alle ~ue - dl nuove scene, • usar sempre gli stessi. e di 
volute dal pro<lvttore per mo_ avere • preferenze per John 

G;o~ed; 19 febbraio, ore 17 

filAnO[ lPfITA(tIlO HfIf1[1 
PER LE VITTIME DEL MARE DEL HORD 

• 
allo spellac:cl", orgalfinal" Ja "Jilm 
J'oggi .. , parlecìperauHo j priHcipali al­
lor; e j più Holi «complessi.. preseHI; a 

ROlHa 

• Nel prossimo numero pubblichererr.o il progrommo 
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tivi commerciali, come è ca­
pitato per Sfida infernale. 
Ecco perchè quel film, pur 
cosi notevole, non gode le 
simpatie del suo legittimo 
autore. 

Dopo Il sole splende alto 
Ford ha girato un altro film, 
in Africa, e precisamente nel 
Tanganika, m~ - non essen: 
do ancora ultimato - non Cl 

Wayne ...• ; dice in,vece che 
uoo • quelli che gli servono., 
cioè quellT adatti al~a sua s~o­
ria, e di essere ottImo arruco 
di Wayne indipendentemente 
dalle sue interpretazioni nei 
suoi film. Anzi, nel Sole 
splende alto, i SI;loi interp.re~i 
sono tutti atton sconosclUtI, 
di secondo e di terzo pianol 
e - prima del suo film - SI 

Dale Ardea una delle protagoniste del film « Gio­
suè il guardascoste» prodotto daDa Ardea film 

" .. " 
La Arden film cerca due giovani attori adatti tt 

.fOstene.-e le parti di "Antul" e di " Alberto". Scri­
veTe indicando altezza e peso, e invilmdo fOU1f;T4fia 
alla Arden film, Via Angelo Poti,Ziano 69, Roma. Non 
saranno ricevuti coloro che si pTesenteranno senza. 
essere richiesti. 

trovavano aeIlU lavoro. Il re­
gista conclude l'argomento­
attori, dicendo che • tutti de­
vono mangiare •. 

A questa lParola, Henry 
Lombroso, direttore .generale 
deUa Re,public Pictul'es pre­
sènte aUa conferenza, lo in­
ten-ompe s;ler avvertire i gior_ 
nalisti che il r~a ama mol­
to .gli spaghetti, quasi come 
gli americani. amano i film 
we,tern. proprio come un ita­
lì.ano che si rispetti. iFord per 
un po' nega 'Poi- cede e am­
mette che di :Roma gli piac­
~iono due cose: la ~stasciut_ 
ta e S. Pietro, Finlta questa 
breve digressione che ha ser­
vito ~egiamente per scio­
gHere l'inevitabile. ghiaccio, 
delle conferenze-stampa, John 
Ford ci legge un telegram­
tnQ, che ha 8lPpena ricevuto 
dall'America, in cui gli co­
mqnicano ·una duplice vitto­
ria nei riguardi dell'Uomo 
tTan9uillo: • Osoar. ~er la 
migl10re regia e Prenuo An­
nuale ll!~r la 'regia assegnato 
dai èn~i di New York. C'è 
di che rimanere soddisfatti, 
perlomeno! E bisogna consi­
derare che di • Oscar • ne 
aveva già ricevuti due (;>er 
Il traditore e!per Com'era 
verde la mi4 valle), e di Pre­
mi Annuali tre. 

Sempre a pro;posi.to di que­
sto pl~remiato film (non 
bisogna d1ffienticare i tre pre­
mi conse,,"Uiti al festival ve­
neziano deUa scorsa estate), 
che è un po' l'epopea dell'Ir­
landa e che rivela l'amore di 
Ford per quella che è anohe 
Un po la sua terra, il regista 
ha in mente un altro film da 
girarsi là, fra quella gente 
che ama e comprende cosi 
bene Un film che però non 
dirig&à, e che sarà l'insieme 
di quattro novelle. Oltre a 
!luesto, nel futuro di Ford 'c'è 
l immanoabile film in lta~ia, 
immancabilmente prodotto 
dalla Republic ~ictures; h.a 
già pronta la storIa e - POl­
cM per lui il soggetto in un 
film è cosa fondamentale, in­
sieme con il fattore umano -
vuoI dire che il progetto non 
è più soltanto un progetto .... 

Chiediamo infine al regista 
cosa pensa del pulJblko ame­
ricano e del pubblico euro­
peo; ma John Fo~d si limi~a 
a risoondere che 11 tt'ova • dI­
versi e hasta .: un uomo tran­
quillo non si sbilancia mai! 

A.. I. 

NOTIZIARIO 

"UEGft fIlm" 
• Questa settimana so­
nO stati eseguiti dalla 
Vega Film i seguenti 
provini: Bruna Bardel­
li, via Valtrito, 41: A­
reno; Ol.gs Detti, vià 
Bufalini, 13, Firenz-e; 
Franca Gandolfi, via 
Arezzo, 41, Roma; Pi­
na Kulinaz. via. Pico 
della Mirandola, 24, Fi­
renze; Umberto Vali­
tutti, Salerno. 
• Renata Campana ti ha 
iniziato a !girare - 'Der 
la produzione Viva 
Film - la sua parte 
in • Il maestro di Don 
Giovanni '. 
• ·Lily Scaringi - miss 
Film 1952 - ha termi­
nato di girare. ]:'pr )9 
produZO'one Cefra-Orio­
np Film, • Gioventù 
alla sb8Tl'a •. 
• Recentemente sono 
entrate a far parte del­
la Velta Film: Mario­
lina Bovo, che ha de­
buttato nel cinema ~ol 
film di Genina • Tre 
i"torie proibite; Franca 
Gandolfl che - appena 
terminato. Cronaca di 
un delitto . - ha ltià 
iniziato a girare a Fi­
renze • I vitelloni .; 
Flora Lillo, l'elegante 
soubrette della compa­
mia <di Macario. che è 
attualmente richiesta 
da molte produzioni. 
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~ 
~ampoo Palmolive una volta la settimana •.. ed 
ecco eliminate le impurità che offuscano la lucentezza 
dei vostri capelli e ne insidiano la vitalità. 
Lo Shampoo Palmolive, privo di soda e di altre 
sostanze nocive, sviluppa un'abbondante schiuma che 
compie una delicata e completa pulizia dei capelli 
rendendoli s.offici e lucenti. 
Lo Shampoo Palmolive, • base di olio d'oliva, 
prepara i capelli a quelle moderne pettinature 
che completano la bellezza del volto. 

Ogni busta contenente 
due dOli L. 40 
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LA MUSICA 

UH ~RlnD( DlR(TI~R( 
di GIOVANNA SANTO STEFANO 

. Jassy è una romantica e 
pittoresca città della Roma­
nia dove la .vita trascorre con 
tranquillità patriarcale. A 
Jassr. c'è una vecchia Uni­
versltà e un fiume idove, l1D 
tempo, un bambino bruno e 
magro faceva il bagno. Aveva 
una testa molto grande e i 
suoi temevano fosse deficien­
te, poichè non .gli riusciva 
di <parlare. Solo a scuola ci 
riuscì e trovò anche il modo 
di esprime mi. Poi comindò a 
studiare il pianoforte. Suo 
padre voleva ricevesse una 
cultura ~ompleta pOichè, mal­
grado notasse ,nel !bambino 
una terribile timidezza, i suoi 
prGgressi in tutti i rami dello 
studio (era sempre il primo 
della classe) gli facevano spe­
rare un avvenire brillantissi­
mo .• A vent'anni sarà segre_ 
tario di un Ministro. scrive­
va il padre in una tabella. 
• A trenta sarà deputato, poi 
Ministro, Presidente •. Quan­
do giunse all'età di diciotto 
anni, il giovane si iscrisse alla 
Fa~oltà di Matematica presso 
l'Università di Bucarest che 
lasoiò dopo soli due anni per 
dedicarsi interamente alla 
musica. Questa decisione >fu la 
causa della rottura dei suoi 
rapporti col padre, Scrisse un 
quartetto per strumenti ad 
arco, ma i professori del Con­
servatorio di Bucarest gli die­
dero un parere sfavorevole. 
Mandò allora il lavoro al pro­
fessor Tiess del Conservato­
rio di Berlino, il quale lo in­
vitò a raggiungerlo al più pre­
sto. Studiò, dunque, col Tiess 
per molti anni, fino alla fine 
della ~erra; do,odichè, nel 
1945, Iece il suo debutto co-

me Direttore d'Orchestra alla 
Filarmonica di Berlino. In 
programma c'era la Quinta 
Sinfonia di Beethoven. Venne 
subito nominato Direttore 
Stabile dell'Orchestra Filar­
monica, posto che occu;pò per 
sei anni, fino al 1951. Ed ora, 
Sergio Celil>idache è un libe­
ro cittadino del mondo, sen­
l.él casa, senza nazionalità, 
senza posti fissi: ha solo una 
bacchetta lunga circa quaran­
tacinque centimetri con la 
quale dirige le orchestre più 
importanti del mondo. I suoi 
due concerti al Teatro Ar­
gentina hanno avuto un esi­
to trionfale. Dopo la fine de 
L'Uccello di fuoco che chiu­
deva il ~ondo concerto (tut­
to il programma era dedicato 
a Stravinski), gli applausi e 
le riohieste di bis furono ta­
li (soprattutto dal loggione 
dove si trova il pubblico più 
sincero, più appassionato e in­
transigente) da costringere 
Celibidache a ripl:tere un 
bratt'o de L'Uccello di fuoco, 
cosa, questa, che accade solo 
in casi eccezionalissimi. Celi­
bidache ha un bellissinlO 
• geSto . e un temperamento 
che ci fa ricorlare il nostro 
grandissimo Franco Fer.rara 
per il quale Celibidache nu­
tre una ammirazione senza 
confini. • E' il <più grande di 
tutti. ci ha detto. • E' più 
grande di Tosoanini, di ,Furt­
waengler, di Walter. L'p.o sen: 
tito dirigere il D07t Gtovan!l.t 
di Strauss, e tutto era plU 
bello della musica stessa. Ha 
il genio della direzione d'or­
chestra '. 

G. Sento Stefano 

- 1-10-1950 _ Stab. «La Rotogranca Romana» di AdriaQO Rossi. Via Imbrecciato. 13 - Distr,l AGIRE, Viale G. Ccaarc, 6 ~ Roma MINO DOLETTI dir. resp. - Iscr. al o. 1778 Reg. Stampa del 




	pag 1
	pag 2
	pag 3
	pag 4
	pag 5
	pag 6
	pag 7
	pag 8
	pag 9
	pag 10
	pag 11
	pag 12
	pag 13
	pag 14
	pag 15
	pag 16

